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DISCIPLINARE DI GARA 
Offerta economicamente più vantaggiosa 

 

AFFIDAMENTO DELLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA ED ESECUZIONE, PREVIA 

ACQUISIZIONE DELLLA PROGETTAZIONE DEFINITIVA IN SEDE DI OFFERTA, DEGLI 

INTERVENTI DI RIPRISTINO DEGLI ARGINI DEL FIUME LATO. 
 

 

 

1) Amministrazione aggiudicatrice: Centrale unica di Committenza Castellaneta-

Laterza presso Comune di Castellaneta p.zza Principe di Napoli, 5, cap 74011, fax. 

099.8442048-  http://www.castellaneta.gov.it L’appalto non è riservato a categorie 

protette; 

2) Procedura di aggiudicazione prescelta: procedura aperta ai sensi degli artt. 3 c.37, 

53 c.2 lettera “c”, 54, 55 ed 83 del D.lgs 12/04/2006, n. 163 con il criterio di cui 

all’art. 120 del DPR 207/2010. 

Saranno ammesse soltanto offerte di ribasso, mentre saranno escluse offerte alla pari 

ed offerte in aumento. 

3) Luogo di realizzazione dei lavori: Castellaneta – Reticolo idrografico del Fiume 

Lato, tratto compreso tra la SP 13 e la SP 14. 

4) a) natura dei lavori: riparazione degli argini del Fiume Lato danneggiatisi nel corso 

degli eventi alluvionali del 6, 7, 8 e 9 settembre 2013; 

  CUP  B84H15001940001  -  CIG 6419179A14  -  CPV 45246100-4 

I lavori si intendono appartenenti alla categoria OG 8, Classifica III. 

b) caratteristiche generali dell’opera : INTERVENTI DI RIPRISTINO DEGLI ARGINI DEL 

FIUME LATO. 

c) Categorie lavori: 

Categoria 

DPR 

207/2010 

Importo dei soli 

lavori (inclusi 

oneri sicurezza) 

Classifica 
% sul 

totale 

Prevalente / 

scorporabile 
Subappalto 

OG8 € 1.000.000,00 III 100% Prevalente SI (30%) 
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Trova integrale applicazione l’Art.12 della Legge 23 maggio 2014, n.80, in ordine alle 

disposizioni in materia di qualificazione degli esecutori dei lavori pubblici. 

d) Quantitativo o entità totale dell’appalto (IVA esclusa): 

 

A Importo complessivo dell’appalto: 
€ 1.045.000,00  

(Euro unmilionequarantacinquemila/00) 

B Importo dei lavori soggetti a ribasso 
€ 955.000,00 

(Euro novecentocinquantacinquemila/00) 

C 

Oneri per l’attuazione del piano di 

coordinamento della sicurezza, non soggetti 

a ribasso 

€ 45.000,00 

(Euro quarantacinquemila/00) 

D Importo totale dei lavori 
€ 1.000.000,00  

(Euro unmilione/00) 

E.1 
Importo del corrispettivo per la redazione 

del progetto definitivo 

€ 23.000,00 

(Euro ventitremila/00) 

E.2 
Importo del corrispettivo per la redazione 

del progetto esecutivo 

€ 14.000,00 

(Euro quattordicimila/00) 

E.3 
Coordinamento della sicurezza in fase di 

progettazione 

€ 8.000,00 

(Euro ottomila/00) 

 
Se in fase esecutiva, a giudizio del coordinatore per la progettazione e poi per 

l’esecuzione dei lavori, l’importo stimato per garantire la sicurezza e la salute dei 

lavoratori calcolato nel progetto definitivo ed esecutivo non risulti sufficiente, gli oneri 

aggiuntivi saranno totalmente a carico dell’impresa esecutrice. 

e) Classi e categorie della progettazione: 

Servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria – Categoria D.02 - CPC 867 

 

Classe e Categoria di 
progettazione 

Importo 

Classe / categoria / €. 1.000.000,00 

Totale €  1.000.000,00 

 

5) Modalita’ di stipulazione del contratto: "a corpo”, ai sensi di quanto previsto dal 

combinato disposto dell’art.53 comma 4 del D.Lgs n. 163/2006 e smi. e degli art. 43 

comma 6 e art.119 comma 5 del D.P.R. 207/2010s.m.i. L’importo forfettario 

complessivo dell’offerta, sebbene determinato attraverso applicazione dei prezzi 

unitari offerti alle quantità delle varie lavorazioni, resta fisso ed invariabile per quanto 

attiene la parte a corpo. 

 

6) Criterio di aggiudicazione: offerta economicamente più vantaggiosa ex art. 83 del 

D.lgs 12.04.2006, n. 163 e 120 del d.P.R. 207/2010 con i criteri di valutazione ed i 

pesi meglio indicati nel disciplinare di gara. L’aggiudicazione avverrà alla migliore 

offerta economicamente più vantaggiosa determinata da una commissione 
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giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 84 del D.lgs 12.04.2006, n. 163 e sulla base 

dei criteri e pesi indicati nel capitolato, con il metodo di cui all’allegato G al d.P.R. 

207/2010. L’aggiudicazione dell’appalto verrà disposta a favore del concorrente che 

avrà ottenuto il punteggio complessivo più alto, come risultante dalla somma del 

punteggio attribuito all’offerta tecnica ed economica. In caso di parità di punteggio 

complessivo l’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che avrà ottenuto il 

maggior punteggio nella valutazione dell’offerta tecnica. In caso di parità di 

punteggio, sia nella valutazione tecnica che in quella economica, si procederà ai sensi 

dell’art. 77 del R.D. 23.05.1924 n. 827. Ove l’Amministrazione dovesse ravvisare 

ipotesi di anomalia ai sensi dell’art. 86 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., sarà 

preventivamente attivato il procedimento di contraddittorio ad opera del RUP dei 

lavori di cui all’art. 10 del Codice, ai sensi degli artt. 87 e 88 del D.Lgs.163/2006 e 

s.m.i. Inoltre la verifica dell’offerta sul sospetto di anomalia potrà essere iniziata nei 

confronti delle prime cinque offerte ad opera del RUP medesimo. Non saranno 

ammesse le offerte comunque condizionate, le offerte presentate in termini generali 

o senza l’indicazione esplicita di quanto richiesto nel presente documento, per gli 

interventi progettati. 

7) Varianti di cui all’art. 76: Sono ammesse varianti di cui all’art. 76 del D.Lgs. 

n.163/2006 in relazione al criterio di valutazione di proposte migliorative. Le proposte 

migliorative sono ammesse purché non si traducono in una diversa ideazione 

dell’oggetto del bando, dovrà essere mantenuta la tipologia stabilita per l'opera nel 

progetto preliminare, le proposte migliorative possono riguardare esclusivamente 

aspetti estetico-funzionali e, chiaramente, opere aggiuntive, sempre nell'ottica di un 

miglioramento qualitativo delle soluzioni ingegneristiche e architettoniche adottate in 

tutte le aree d’intervento, relativi ai sistemi costruttivi, al sistema di valorizzazione e 

fruibilità, finiture di natura tecnica ed impiantistica, razionalizzazione dei costi di 

manutenzione della migliore funzionalità dell'opera. Dovranno rispettarsi le 

caratteristiche minime inderogabili per come indicato nel disciplinare di gara. Si 

richiama in ogni caso il rispetto dell’art. 169 del DPR 207/2010. 

8) DURATA DELL’APPALTO O TERMINE DI ESECUZIONE 

Il termine per la consegna del progetto esecutivo completo in ogni sua parte, 

unitamente agli eventuali studi, indagini e verifiche complementari, è fissato in giorni 

45 (quarantacinque) naturali successivi e consecutivi decorrenti dalla data 

dell'apposito ordine di servizio impartito dal Responsabile Unico del Procedimento ai 

sensi dell’art.169 del DPR 207/2010 smi. 

Il termine per l’ultimazione dei lavori a base di gara è fissato in giorni 365 

(trecentosessantacinque) naturali, successivi e consecutivi dalla data del verbale di 

consegna dei lavori. 
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DISCIPLINARE DI GARA 

 

 

Il presente disciplinare costituisce integrazione al bando di gara relativamente alle 

procedure di appalto, ai requisiti e modalità di partecipazione alla gara, alla 

documentazione da presentare, alle modalità di presentazione e compilazione dell’offerta, 

e più in generale a tutte le condizioni di carattere generale regolanti la procedura. 

 

 

Parte I 

 

REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, DOCUMENTAZIONE DA 
PRESTARE, MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E COMPILAZIONE DELL’OFFERTA, 
CONDIZIONI GENERALI DOCUMENTAZIONE 
 
Il bando di gara, gli allegati, il presente disciplinare di gara, contenente le norme 

integrative del bando in ordine alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di 

compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della 

stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto sono disponibili sul sito 

www.castellaneta.gov.it 

 
Si precisa che ai sensi dell’art. 74 comma 3 del d.lgs 163/2006, l’utilizzo dei moduli 

predisposti quale schema di domanda non è obbligatorio a pena di esclusione dalla gara a 

condizione che siano ugualmente trasmesse tutte le dichiarazioni in essi richieste e 

rilasciate nelle forme previste dalle vigenti disposizioni richiamate nei moduli. 

 

E’ ammesso il ricorso all’istituto dell’avvalimento di cui all’art. 49 D.Lgs.163/2006. E’ 

ammessa la possibilità di ricorso all’avvalimento per i requisiti economico finanziari 

tecnico professionali per i servizi di progettazione, non è ammesso avvalimento dei 

requisiti soggettivi, quali abilitazione professionale. 

 

I concorrenti, qualora intendano eseguire i lavori con la propria organizzazione d'impresa, 

devono essere in possesso di attestazione di qualificazione per progettazione e 

costruzione adeguata alle categorie ed agli importi indicati nel bando di gara, indicando il 

progettista che svolgerà le funzioni in possesso dei requisiti di progettazione specificati al 

punto 6 del disciplinare. 

 
Qualora l’attestazione SOA prevede una qualificazione solo per costruzione ovvero di 

classifica non adeguata i concorrenti possono partecipare alla gara, indicando o 

associando uno o più progettisti di cui all’art. 90 comma 1, lettere d), e), f), f-bis), g) e 

h) del D.lgs. n.163/06, in possesso dei requisiti di progettazione specificati nel 

disciplinare di gara. 

 
 
Criterio di aggiudicazione 
 
L'aggiudicazione avverrà con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

determinata da una commissione giudicatrice nominata ai sensi dell'articolo 84 del D.Lgs. 

n. 163/2006. 

 

 

Requisiti dei soggetti ammessi a presentare offerta 
 

Sono ammessi alla gara i soggetti costituiti da: 

 imprese con idoneità individuale di cui alle lettere a) (imprenditori individuali 

anche artigiani, società commerciali, società cooperative). b) (consorzi tra società 

http://www.castellaneta.gov.it/
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cooperative e consorzi tra imprese artigiane), e c)(consorzi stabili), dell'articolo 

34, comma l, del D.Lgs. n. 163/2006; 

 imprese con idoneità plurisoggettiva di cui alle lettera d) (raggruppamenti 

temporanei di concorrenti), e) (consorzi ordinari di concorrenti) ed f) (gruppo 

europeo di interesse economico), dell'articolo 34, comma 1, del D.Lgs. n. 

163/2006 oppure da imprese che intendano riunirsi o consorziarsi ai sensi 

dell’articolo 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/2006; 

 operatori economici stabiliti in altri Stati Membri, costituiti conformemente alla 

legislazione vigente nei rispettivi Paesi, ai sensi dell'articolo 34, comma 1. lett. f-

bis) del D.Lgs. n. 163/2006. Nel rispetto delle prescrizioni di cui al presente 

disciplinare di gara. 

Ai predetti soggetti si applicano le disposizioni di cui all'articolo 37 del D.Lgs. n. 

163/2006, nonché quelle dell'articolo 92 del D.P.R. 207/2010 e successive modifiche ed 

integrazioni. 
 
Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistono le cause 

di esclusione di cui all'articolo 38, lettere a). b). c). d), e). f), g). h). i). l), m), m-bis), m- 

ter) ed m-quarter) del D.Lgs. n. 163/2006 e succ. mod. che difettino dei requisiti di 

ordine generale (per tutte le tipologie di soggetti partecipanti e loro componenti, e 

mancanza del rispetto delle condizioni di cui alla legge 68/99. 

 

 
Condizioni minime di carattere economico e tecnico necessarie per la partecipazione 
 
Possono partecipare alla procedura di gara le imprese di costruzione in possesso di 

attestazione rilasciata da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 e s. m. 

regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti la qualificazione per 

costruzione e progettazione. Le stesse imprese devono, altresì, possedere i requisiti di 

progettazione previsti dall’art. 267 del DPR. n. 207/2010, nella misura specificata al 

punto successivo “Requisiti di progettazione”. Le imprese di costruzione in possesso 

dell’attestazione per progettazione e costruzione ma in carenza dei requisiti speciali di 

progettazione richiamati al capoverso precedente, devono indicare, o associare anche per 

mezzo di un raggruppamento temporaneo di imprese, uno o più progettisti di cui all’art. 

90 comma 1 lettere d), e), f), f is),g) e h) del Codice dei contratti che siano in possesso 

dei requisiti indicati di seguito al punto “Requisiti di progettazione”. 

 
Possono, altresì, partecipare le imprese di costruzione con qualificazione per sola 

costruzione. In tal caso le stesse, fermo restando che la qualificazione per sola 

costruzione deve essere sufficiente a coprire l’intero importo dei lavori, devono indicare, o 

associare, uno o più progettisti di cui all’art. 90 comma 1 lettere d), e), f), f bis), g) e h) 

del Codice degli appalti, che siano in possesso dei requisiti speciali di progettazione 

previsti al punto ”Requisiti di progettazione”. 

 
I soggetti indicati/associati o nel caso di soggetto facente parte dello staff di 

progettazione della stessa impresa o in tutti gli altri casi, dovranno produrre le 

dichiarazioni in ordine al possesso dei suddetti requisiti speciali di progettazione, nonché 

di quelli generali, per come riportato nel disciplinare di gara. 

 

ATI di tipo orizzontale tra imprese di costruzione: 

Nel caso in cui l’impresa di costruzione, in possesso di attestazione SOA per costruzione e 

progettazione, o per sola costruzione faccia ricorso all’A.T.I. di tipo orizzontale, le 

associazioni temporanee di imprese di costruzione ed i consorzi di costruzioni di cui 

all’articolo 34, c.1, lettere d), e), f) del D.Lgs. n. 163/2006, devono possedere i requisiti 

di qualificazione SOA prescritti, nella seguente misura: la capogruppo nella misura 

minima del 40%, mentre alle mandanti è richiesto il possesso dei medesimi requisiti nella 

misura minima del 10%, purché la somma dei requisiti sia almeno pari a quella richiesta 

nel presente Bando. 
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L’impresa mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti di qualificazione in misura 

maggioritaria. 

 

La percentuale di possesso dei requisiti di qualificazione SOA dovrà in ogni caso essere 

dichiarata e posseduta per la quota di partecipazione al raggruppamento o ATI di tipo 

verticale tra imprese di costruzione. 

 

ATI di tipo verticale tra imprese di costruzione: 

Nel caso in cui l’impresa di costruzione, in possesso di attestazione SOA per costruzione e 

progettazione, o per sola costruzione, faccia ricorso all’ATI di tipo verticale, le associazioni 

temporanee di imprese di costruzione ed i consorzi di costruzione di cui all’art. 34, c. 1, 

lettere d , e), f), del D.Lgs n. 163/2006, devono possedere i requisiti di qualificazione 

SOA prescritti, nella seguente misura: la capogruppo deve possedere i requisiti prescritti 

con riferimento alla categoria prevalente, mentre a ciascuna mandante sono richiesti i 

medesimi requisiti con riferimento alla categoria che la stessa intende assumere e nella 

misura indicata per l’impresa singola. 

 
ATI di tipo verticale tra impresa di costruzione e progettisti: 

Nel caso l’impresa di costruzione faccia ricorso all’ATI di tipo verticale con i progettisti di 

cui all’art. 90 c. 1 lett. d), e),f), f bis), g) e h) del Codice dei contratti: l’impresa di 

costruzione deve possedere i requisiti necessari per l’intero importo dei lavori, mentre i 

progettisti dovranno possedere i requisiti di cui all’art. 267 del D.P.R.207/2010 nella 

misura richiesta. 

 

 

Sono ammesse a partecipare le associazioni miste. 

 

Trova integrale applicazione l’ Art. 12. della Legge 23 maggio 2014, n. 80, in ordine alle 

disposizioni in materia di qualificazione degli esecutori dei lavori pubblici. 

 
La singola impresa di costruzione e le imprese di costruzione che intendono riunirsi in 

associazione temporanea, qualora in possesso dei requisiti sufficienti per l’assunzione 

integrale dei lavori possono associare altre imprese di costruzioni qualificate anche per 

categorie ed importi diversi da quelli richiesti nel bando, a condizione che i lavori eseguiti 

da queste ultime non superino il 20% dell’importo complessivo dei lavori e che 

l'ammontare complessivo delle qualificazioni possedute da ciascuna sia almeno pari 

all'importo dei lavori che saranno ad essa affidati. Tali imprese devono possedere i 

requisiti di idoneità professionale (art. 39, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006) e di ordine 

generale (art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006) da attestare mediante apposita dichiarazione 

sostitutiva. 

 

L'impegno di costituire l’ATI., al fine di garantirne l'immodificabilità ai sensi dell'art. 37 

comma 9 del D.Lgs n. 163/2006, ed al fine di verificarne la corretta qualificazione delle 

stesse imprese partecipanti, deve specificare il modello, se orizzontale, verticale, misto ed 

anche se vi sono imprese cooptate, nonché le parti dell'opera secondo le categorie del 

presente bando che verranno eseguite da ciascuna associata ai sensi dell'art. 92, comma 

5 del D.P.R. n.207/2010. 

 

La mancata indicazione dei suddetti elementi relativi alle forme di raggruppamento, salvo 

che questi possano essere ricavati con immediatezza e con certezza dalla qualificazione 

delle imprese raggruppate, costituisce motivo di esclusione per impossibilità di verificare 

se i partecipanti sono qualificati. 

 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea 

o consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) ed e) del Codice dei contratti ovvero di 

partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbiano partecipato alla gara 

medesima in associazione o consorzio. Tale divieto si applica anche ai soggetti di cui 

all’art. 34 coma 1 lett. f) del codice dei contratti. I consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. 
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b) e c) del D.Lgs. 163/2006 sono tenuti, pena l’esclusione, ad indicare in sede di offerta 

per quali consorziati il consorzio concorre, a questi ultimi è fatto divieto di partecipare ,in 

qualsiasi altra forma, alla medesima gara. 

 

Nel caso in cui l’impresa di costruzione partecipi in ATI con più progettisti di cui all’art. 90 

c.1 lett. d), e),f),f bis) e h) del Codice dei contratti, le stesse in RTP, dovranno presentare 

l’impegno a costituire una associazione temporanea di professionisti, con mandato 

collettivo speciale ad uno di essi indicato come capogruppo. L'impegno di costituire il 

R.T.P., al fine di garantirne l'immodificabilità ai sensi dell'art. 37 comma 9 del D.Lgs n. 

163/2006, ed al fine di verificare la qualificazione dei professionisti partecipanti, deve 

specificare il modello, se orizzontale, verticale, misto ed anche se vi sono operatori 

cooptati, nonché le parti del servizio svolto da ciascun associato. 

 

La mancata indicazione dei suddetti elementi relativi alle forme di raggruppamento, salvo 

che questi possano essere ricavati con immediatezza e con certezza dalla qualificazione 

de i professionisti raggruppati, costituisce motivo di esclusione. 

 
 
In attuazione del disposto dell'articolo 49 del D.Lgs. n. 163/2006, il concorrente - singolo 

(lettere a), b), c) del comma I dell’articolo 3 4, del D.Lgs. n. 163/2006) o partecipante a 

raggruppamenti o consorzi (lettere d), e) ed f) del comma I dell’articolo 34 del articolo 34 

del D.Lgs. n. 163/2006)- può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, 

finanziario, tecnico e organizzativo professionale avvalendosi dei requisiti di un altro 

soggetto. Non è ammesso avvalimento dei requisiti di carattere soggettivo quali a titolo 

esemplificativo iscrizione ad albi professionali, pena esclusione. Ai fini di quanto sopra 

dovrà essere fornita in sede di domanda di partecipazione tutta la documentazione 

prevista al comma 2 del suddetto articolo 49 del D.Lgs. n. 163/2006. 

 

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti 

dell'Amministrazione Aggiudicatrice in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più 

di un concorrente, e che partecipino alla gara sia l'impresa ausiliaria che quella che si 

avvale dei requisiti. 

 
 
Requisiti per la progettazione 
 
Valore stimato delle opere da progettare: € 1.000.000,00 al netto di IVA comprensivi 

oneri per la sicurezza. 

 

Il concorrente dovrà, altresì, dichiarare in ordine alla progettazione quanto segue: 

 di possedere per intero la qualificazione ed i requisiti richiesti dal bando per la 

progettazione indicando i soggetti che dovranno effettuare le dichiarazioni sul 

possesso dei requisiti generali e tecnici, ovvero, in caso di carenza totale o 

parziale degli stessi, di indicare/associare uno o più soggetti di cui all’art. 90 c. 1 

lett. d), e), f), fbis), g), h) del D.Lgs. 163/2006 che dovranno effettuare le 

medesime dichiarazioni; 

 il nominativo dei soggetti a cui viene affidata la progettazione e l’integrazione tra 

le varie prestazioni specialistiche. 

 

Il progettista ( facente parte della struttura tecnica del concorrente ovvero indicato o 

associato) deve essere in possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti: 

 Requisiti di ordine generale (per tutte le tipologie di soggetti partecipanti e loro 

componenti); Rispetto delle norme di cui alla legge 68/99 e inesistenza delle cause 

di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del D.Lgs. n.163/2006. Per quanto 

riguarda i requisiti di carattere generale che i partecipanti devono possedere 

(rappresentanti legali, amministratori, soci), si  precisa che influiscono 
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sull’affidabilità morale e professionale dei concorrenti anche i reati commessi 

contro la pubblica amministrazione, l’ordine pubblico, la fede pubblica ed il 

patrimonio, se relativi a fatti la cui natura e contenuto siano idonei ad incidere 

negativamente sul rapporto fiduciario con le stazioni appaltanti. Sarà cura ed è 

esclusiva competenza della Commissione giudicatrice o seggio di gara valutare le 

singole concrete fattispecie che possono incidere negativamente sulla 

partecipazione o aggiudicazione del contratto e pertanto devono essere tutte 

dichiarate. Comportano, invece, l’automatica esclusione dalla gara d’appalto ogni 

condanna per i delitti previsti dagli articoli 316 bis, 316 ter, 317, 318, 319, 319-

bis, 320, 321, 322, 322 bis, 353, 355, 356, 416, 416- bis, 437, 501, 501-bis, 629, 

640 nr.1 del 2° comma, 640-bis, 644, 648, 648 bis e 648 ter del codice penale, 

commessi in danno o in vantaggio di un’attività imprenditoriale o comunque in 

relazione ad essa. Comporta, altresì, una incapacità a contrarre con la Pubblica 

Amministrazione l’irrogazione di sanzioni interdittive nei confronti della persona 

giuridica emessa ai sensi del D.lgs 8 giugno 2001, n.231 per reati contro la 

pubblica amministrazione o il patrimonio commessi nell’interesse o a vantaggio 

della persona giuridica medesima. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano 

anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data 

di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata 

completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 

l'esclusione e il divieto in ogni caso non operano quando il reato è stato 

depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato 

è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della 

condanna medesima; 

 Requisiti di idoneità professionale (solo per le tipologie di soggetti in forma di 

società):iscrizione alla C.C.I.A.A., per un’attività corrispondente alla tipologia di 

servizio da affidarsi. 

 Capacità tecnica e professionale (cumulativamente per tutte le tipologie di soggetti 

partecipanti). I concorrenti non devono trovarsi altresì nelle condizioni previste 

dall’articolo253 del regolamento DPR 207/2010. Iscrizione, ai sensi dell’art. 90, 

comma 7, del D. Lgs. 163/2006, negli appositi albi professionali di appartenenza 

per i soggetti con laurea in architettura o ingegneria. Le Società di ingegneria 

devono essere in possesso dei requisiti di cui all’art. 254 del D.P.R. 207/2010 -le 

società professionali devono essere in possesso dei requisiti di cui al 255 D.P.R. 

207/2010. Il progettista individuato o associato sia esso persona fisica o giuridica 

non dovrà partecipare o essere indicato da più soggetti partecipanti alla gara, 

pena l’esclusione di tutti i partecipanti alla gara che li avessero associati o indicati. 

Gli affidatari dei servizi tecnici dovranno rispettare in ogni caso quanto previsto 

dalla normativa antimafia (D.Lgs n. 159 del 6/9/2011, così come modificato dalle 

disposizioni integrative e correttive di cui al D.Lgs 15/11/2012 n. 218 e dal d.lgs 

n. 153 del 2014) in relazione alla propria specifica forma giuridica di 

partecipazione. Iscrizione all’ordine professionale degli architetti e/o ingegneri. 

 

 

 

Requisiti tecnici richiesti per la partecipazione alla gara d’appalto. 

 
Il progettista individuato o associato deve aver espletato servizi ex art. 252 d.P.R. n. 207 
del 2010 negli ultimi 10 anni antecedenti la data di pubblicazione del bando, riguardanti 
lavori individuati nella classe/categoria e per gli importi di cui appresso: 
 

Descrizione opere 

Importo opere 

(compresi oneri 

della sicurezza) 

Classi e 

categorie DM. 

143/2013 

Corrisponde

nza Legge 

143/49 

Grado di 

comples

sità 

Idraulica – Opere di bonifica e derivazioni – 

Bonifiche ed irrigazioni a deflusso naturale, 

sistemazione di corsi d'acqua e di bacini montani 

€ 1.000.000,00 D.02 VII/a 0,45 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2010_0207.htm#253
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2010_0207.htm#253
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Gli importi sono da intendersi al netto dell’I.V.A. I servizi valutabili sono quelli iniziati ed 

ultimati nel decennio o nel quinquennio antecedente la pubblicazione del bando di gara, 

ovvero la parte di essi ultimata e approvata nello stesso periodo per il caso di servizi 

iniziati in epoca precedente, trova in ogni caso integrale applicazione la norma di cui 

all’art. 263 comma 2 D.Lgs 163/06. Nel caso in cui gli incarichi siano stati realizzati con la 

compartecipazione di altri professionisti, dovrà indicarsi la quota o la parte del servizio 

realizzato dal progettista dichiarante, in proporzione alla quale verrà considerato l’importo 

dei lavori corrispondenti. 

 

Il possesso dei requisiti tecnici del progettista, verrà sottoposto a verifica secondo la 

procedura di cui all’art.48 del D.Lgs. 163/2006 e con le modalità di seguito indicate. I 

concorrenti sorteggiati, nonché il primo ed il secondo classificato, dovranno, entro dieci 

giorni dalla data della richiesta, presentare documentazione idonea a dimostrare 

l’effettivo possesso dei requisiti di progettazione dichiarati. 

 

I dieci anni o cinque di cui sopra decorrono a ritroso dalla data di pubblicazione del 

bando. Gli importi richiesti ai punti precedenti devono riferirsi ai lavori a base d’asta, 

comprensivi degli oneri di sicurezza e sono quelli iniziati e ultimati nel decennio 

antecedente la data di pubblicazione del bando, oppure la parte di essi ultimata nello 

stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente Non rileva al riguardo la 

mancata realizzazione dei lavori ad essa relativi. Sono valutabili anche i servizi svolti per 

committenti privati documentati attraverso certificati di buona e regolare esecuzione 

rilasciati dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che fornisce, su 

richiesta della stazione appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti 

autorizzativi o concessori, ovvero il certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è 

stata svolta la prestazione, ovvero tramite copia del contratto e delle fatture relative alla 

prestazione medesima. 

 

Ai fini della valutazione dei servizi richiesti, verranno considerate le seguenti date: 

 Inizio incarico (valida sia per i LL. PP. che per quelli privati): Per tutti i servizi data 

della lettera di incarico oppure della determina di incarico oppure della stipula del 

contratto; 

 Ultimazione incarico (valida per i LL. PP.) progettazione: data di approvazione del 

progetto preliminare definitivo e/o esecutivo; 

 ultimazione incarico (valida per i lavori privati) progettazione: data della 

concessione edilizia. 

 

In caso di Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti (RTP), i requisiti dovranno essere 

posseduti dal mandatario in misura maggioritaria dal capogruppo e dai mandanti 

cumulativamente per la restante quota. 

 

 

Ai sensi dell’articolo 90, comma 7, del codice, i raggruppamenti temporanei previsti dallo 

stesso articolo 90, comma 1, lettera g), del codice devono prevedere quale progettista la 

presenza di almeno un professionista laureato abilitato da meno di cinque anni 

all’esercizio della professione secondo le norme dello Stato membro dell’Unione Europea 

di residenza. Ferma restando l’iscrizione al relativo albo professionale il progettista 

presente nel raggruppamento può essere: 

 con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettera d), del codice, un 

libero professionista singolo o associato; 

 con riferimento ai soggetti di cui all’articolo 90, comma 1, lettere e), f), e f-bis), 

del codice, un amministratore, un socio, un dipendente, un consulente su base 

annua con rapporto esclusivo con la società. 
 
Le restanti tipologie di attività potranno essere eseguite dai mandanti, i quali sono tenuti 

a dichiarare esattamente la tipologia prestazionale e la relativa quota percentuale delle 

attività che verranno singolarmente effettuate, da ciascuno di essi, in caso di 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#090.4
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#090
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#090
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#090
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#090
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aggiudicazione. Si evidenzia che l’offerta congiunta comporta, in caso di raggruppamento 

di tipo orizzontale, la responsabilità solidale di tutti i soggetti raggruppati, mentre 

nell’ipotesi di raggruppamento di tipo verticale, la responsabilità dei soggetti mandanti è 

limitata all’esecuzione dei servizi di rispettiva competenza. In ogni caso, ognuno dei 

soggetti raggruppati conserva la propria autonomia ai fini della gestione, degli 

adempimenti fiscali e degli oneri sociali. 

 

Nel caso di partecipazione mediante raggruppamento temporaneo, già formalmente 

costituito o non ancora costituito, i requisiti e capacità devono essere così rispettati: 

1. i requisiti di idoneità professionale devono essere posseduti da tutti i componenti 

del raggruppamento; 

2. il requisito di capacità tecnica e professionale deve essere posseduto da tutti i 

componenti del raggruppamento); 

3. la capacità ai sensi dell’art. 91 c. 2 del D.Lgs 163/2006 e art. 267 DPR 207/2010 

può essere posseduta cumulativamente dal capogruppo e dai mandanti, senza 

richiesta di percentuali minime di possesso da parte dei singoli componenti salvo il 

requisito in misura maggioritaria del capogruppo. 

4. il requisito di cui all’ articolo 90 comma 7 del codice deve essere posseduto, 

indifferentemente, dal capogruppo o da un mandante. 

Si specifica che trova applicazione in relazione agli anni da prendersi in considerazione 

per il possesso dei requisiti tecnici la disposizione di cui art. 253 comma 15 bis D.Lgs 

163/2006. 

 
 
Raggruppamento temporaneo di professionisti in caso di ATI con impresa 

 

In ogni tipologia di costituzione raggruppamento in caso di associazione in ATI la 

percentuale di possesso dei requisiti dovrà in ogni caso corrispondere alla quota di 

partecipazione al raggruppamento, che in ogni caso non può essere pari a zero. 

 

E’ ammesso il raggruppamento di tipo misto. 

 

I progettisti che intendono riunirsi in RTP in ATI con impresa esecutrice di lavori, qualora 

in possesso della totalità dei requisiti richiesti, possono associare altri progettisti che 

abbiano svolto attività per lavori anche in classi e categorie diverse da quelli richiesti nel 

bando, a condizione che l’attività che verrà eseguita dagli stessi non superi il 20% 

dell’importo complessivo del servizio di progettazione e che l'ammontare complessivo per 

servizi prestati e dichiarati da ciascuno sia almeno pari all'importo delle attività che 

andranno a svolgere. Detti professionisti devono possedere i requisiti generali di 

progettazione da attestare mediante apposita dichiarazione sostitutiva. 

 

L'impegno a costituire il R.T.P., al fine di garantirne l'immodificabilità ai sensi dell'art. 37 

comma 9, del D.Lgs n. 163/2006, deve specificare il modello orizzontale, verticale, misto 

ed anche se vi sono professionisti cooptati pena esclusione. 

 

L’impresa concorrente qualificata per progettazione e costruzione deve documentare i 

suddetti requisiti di progettazione sulla base dell’attività di progettazione della propria 

struttura tecnica e/o, in caso di ATI con altra impresa qualificata anch’essa per 

progettazione e costruzione, dell’attività svolta dalla struttura tecnica dell’impresa 

mandante, (potendo eventualmente l’impresa concorrente sommare i requisiti della 

propria struttura a quelli posseduti dall’impresa mandante). 

 

L’impresa concorrente qualificata per sola costruzione deve documentare i medesimi 

requisiti sulla base dell’attività di progettazione di soggetti di cui all’art. 90 comma 1 

lettere d), e), f), fbis), g) e h) del Codice dei contratti, indicati o associati. 

 

Il possesso dei requisiti tecnici del progettista, verrà sottoposto a verifica secondo la 

procedura di cui all’art. 48 del D.Lgs. 163/2006 e con le modalità di seguito indicate. I 
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concorrenti sorteggiati, nonché il primo ed il secondo classificato, dovranno, entro dieci 

giorni dalla data della richiesta, presentare documentazione idonea a dimostrare 

l’effettivo possesso dei requisiti di progettazione dichiarati che dovranno essere dimostrati 

mediante la produzione della documentazione richiesta dal presente bando. 

 

Le persone giuridiche devono indicare il nome e le qualifiche professionali delle persone 

incaricate della prestazione del servizio. Si precisa che per i Raggruppamenti Temporanei 

di progettisti di Concorrenti non ancora costituiti dovrà essere prodotto apposito atto di 

impegno sottoscritto dai soggetti che intendono raggrupparsi, nel quale venga specificato 

che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse conferiranno, ai sensi dell’art. 37 del 

D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi 

da indicare in sede di gara e qualificato come “capogruppo”, il quale rappresenterà il RTP 

all’interno dell’ATI e conferirà mandato di Capogruppo alla stessa impresa esecutrice dei 

lavori, in nome e per conto proprio e delle mandanti. Tale impegno potrà essere 

effettuato anche con atto disgiunto o compilando parte di modello A corrispondente . Si 

precisa che l’impegno dovrà specificamente indicare il soggetto che verrà designato quale 

“capogruppo”. 

 

Per i Raggruppamenti Temporanei di Concorrenti già costituiti alla data di presentazione 

dell’offerta dovrà essere inclusa, una scrittura privata autenticata, in originale od in copia 

conforme all’originale, con la quale venga conferito al soggetto “capogruppo” apposito 

mandato collettivo speciale con rappresentanza, ovvero per le imprese stabilite in altri 

paesi membri dell’Unione Europea nelle forme previste nei paesi di appartenenza e venga 

indicata anche la percentuale corrispondente alla quota del lavoro effettuato nell’ambito 

della partecipazione al raggruppamento. Si richiama espressamente quanto disposto 

all’art. 253 DPR 207/2010. 

 
Il soggetto capogruppo partecipa al raggruppamento in misura maggioritaria. Il 

raggruppamento di imprese deve essere costituito con le modalità di cui all’art. 37 del 

Codice degli appalti entro 10 (dieci) giorni dalla data di ricevimento della comunicazione 

di aggiudicazione. 

 

E’ consentita la presentazione di domanda di partecipazione e offerte anche da parte di 

operatori economici che devono ancora costituirsi in consorzio ordinario di concorrenti. In 

tal caso dovrà essere presentato impegno di costituzione del consorzio sottoscritto da 

tutti i rappresentanti legali che dovrà avere lo stesso contenuto e forma dell’impegno di 

un costituendo RTI. 

 

E’ vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei 

consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in 

sede di offerta (art. 37 c. 9 D.Lgs. 163/06 e s.m.i.) salvo ipotesi di legge. 

 

La Commissione di gara escluderà, altresì, dalla gara i concorrenti per i quali accertano 

che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 

elementi salvo il disposto (art.38 lettera m-quater del D.Lgs 163/2006). 

 
 
Requisiti attinenti all’esecuzione dell’appalto di lavori in caso di SOA di sola costruzione: 

 

a) I concorrenti con sede in Italia all’atto dell’offerta devono possedere attestazione 

(SOA) di cui al D.P.R. n 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di validità 

che documenti il possesso della qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai 

lavori da assumere; 

b) I concorrenti stabiliti in altri stati aderenti all’Unione Europea devono possedere i 

requisiti previsti dal D.P.R. n. 207/2010. Le imprese stabilite negli altri Stati di cui 

all’articolo 47, comma 1, del codice, presentano la documentazione, richiesta per 

la qualificazione ai sensi del presente titolo, ovvero per la qualificazione alla 

singola gara ai sensi dell’articolo 47, comma 2, del codice, conforme alle 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#047
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#047
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normative vigenti nei rispettivi Paesi, unitamente ai documenti tradotti in lingua 

italiana da traduttore ufficiale, che ne attesta la conformità al testo originale in 

lingua madre. 

c) I requisiti di idoneità per la progettazione devono essere posseduti dai soggetti 

candidati esclusivamente mediante una delle seguenti possibilità alternative di 

partecipazione: A.T.I. con progettisti abilitati allo svolgimento del servizio di 

progettazione per le categorie di cui al precedente punto (e in possesso dei 

requisiti previsti dal disciplinare di gara); 

 
Dovranno altresì indicare i progettisti che espletano attività di progettazione abilitati allo 

svolgimento del servizio di progettazione per le categorie di cui al precedente punto (e in 

possesso dei requisiti previsti dal disciplinare di gara). 

 

 

Ai fini della dimostrazione del possesso dei requisiti relativi allo svolgimento della 

progettazione (ciascuna impresa candidata dovrà rendere la dichiarazione relativa a tale 

punto adattandola specificatamente alla propria condizione soggettiva in rapporto alla 

capacità progettuale. Poiché le combinazioni possibili risultano estremamente numerose - 

professionisti singoli o associati, società di ingegneria ecc. - la Stazione Appaltante non 

presenta modelli fac-simile che potrebbero generare dubbi circa il loro corretto utilizzo), i 

candidati devono allegare all’istanza di ammissione alla gara, la documentazione di 

seguito indicata: 

 

In ogni caso: 

1) Dichiarazione progettista/i in ordine al possesso dei requisiti generali dello stesso nel 

rispetto delle condizioni di cui all’art. 38 - 39 D.Lgs 163/2006 con iscrizione ai relativi albi 

professionali e rispetto del D.Lgs n. 159 del 6/9/2011, così come modificato dalle 

disposizioni integrative e correttive di cui al D.Lgs 15/11/2012 n. 218 e dal d.lgs n. 153 

del 2014. 

 
A) Nel caso di possesso della qualificazione SOA con indicazione all’idoneità per la 

progettazione sufficiente a coprire la somma degli importi dei lavori e della progettazione, 

il concorrente dovrà presentare: 

1 - Attestazione di qualificazione per la progettazione rilasciata da società organismo di 

attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 207/2010 regolarmente autorizzata, in corso di 

validità nelle categorie e per le classifiche sufficienti a coprire la somma degli importi dei 

lavori L’attestazione può essere presentata in originale oppure anche in copia ai sensi del 

DPR n. 445/00 e s.m.i. oppure in copia ex art. 19 del medesimo decreto. 

2 - Dichiarazione con cui si attesta di aver svolto nel decennio anteriore alla data di 

pubblicazione del bando, servizi di progettazione per classe, categoria ed importo lavori 

indicati nella tabella di cui al punto 6 del disciplinare; l’importo dei lavori indicati per 

ciascuna classe e categoria deve intendersi quale importo minimo a pena di esclusione 

dalla procedura di gara e di tutti i requisiti tecnici, tal dichiarazione potrà essere 

effettuata anche dal titolare o rappresentante legale impresa che specificherà i progettisti 

o direttamente dal progettista indicato insieme a quelli sul possesso dei requisiti richiesti 

di carattere generale. 

3 - Dichiarazione con cui si attesta di non trovarsi nelle condizioni previste dagli artt. 251 

del D.P.R. n. 207/2010; 

 
Si precisa che i predetti requisiti devono essere dimostrati con riferimento ai progetti 

definitivi e/o esecutivi redatti direttamente dalla struttura tecnica dell’offerente, 

determinando, ai fini del requisito l’importo dei lavori progettati per classifica e categoria. 

Nel caso di coprogettazioni l’importo dei lavori progettati sarà suddiviso per il numero dei 

progettisti salvo dimostrazione di una diversa ripartizione della responsabilità progettuale. 
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B) Nel caso di possesso dell’attestazione di qualificazione per la sola costruzione 

ovvero di possesso dell’attestazione per la progettazione e costruzione ma in carenza 

degli ulteriori requisiti sopra indicati, fermo restando che l’attestazione di qualificazione 

per la sola costruzione deve essere sufficiente a coprire la somma degli importi dei lavori, 

il concorrente  potrà indicare  (Ipotesi B1) o associare anche per mezzo di un 

raggruppamento temporaneo di imprese (Ipotesi B2) un soggetto esterno per eseguire la 

progettazione. 

 
B1 

Qualora l’offerente intenda indicare un progettista esterno, si dovranno allegare 

all’istanza di ammissione alla gara le dichiarazioni di seguito indicate: 

1 - Dichiarazione indicante il/i soggetto/i qualificato/i per la redazione del Progetto 

Esecutivo (in tutti i casi dovranno essere indicate le persone fisiche che svolgeranno la 

progettazione). 

2 - Il soggetto così indicato (tramite il soggetto legittimato ai sensi di legge a renderla) 

dovrà produrre autonoma dichiarazione, sottoscritta in forma semplice, con allegata 

fotocopia semplice di un documento d’identità, ai sensi del combinato disposto degli artt. 

35 e 38 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., attestante: 

 di aver svolto nel decennio anteriore alla data di pubblicazione del bando, servizi 

di progettazione per classe, categoria ed importo lavori ivi indicati; l’importo dei 

lavori indicati per ciascuna classe e categoria deve intendersi quale importo 

minimo a pena di esclusione dalla procedura di gara. 

 di non trovarsi nelle condizioni previste dagli art. 253 del d.P.R. n. 207/2010; 

 di rientrare tra i soggetti di cui all’art. 90, comma 1, lett. d), e), f), g) e  h) del 

D.lgs 163/2006 s.m.i., e non incorrere nel divieto di cui al medesimo articolo 

comma 8. 

 Il possesso dei requisiti richiesti dal disciplinare di gara. 

 
Alla suddetta dichiarazione dovranno altresì essere allegate le seguenti ulteriori 

dichiarazioni, in relazione alla propria struttura sottoscritte dai soggetti legittimati ai sensi 

di legge a rendere tali dichiarazioni, con allegata fotocopia semplice di un documento 

d’identità del sottoscrittore/i attestanti l’assenza delle seguenti cause di esclusione. 

 
In caso di Professionista Singolo Dichiarazione del professionista: 

 di non versare in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, del 

D.lgs. 163/2006 s.m.i. e di non versare nelle cause di esclusione comminate 

dall’art. 45, commi 1 e 2 della Direttiva 2004/18/CE, compresi decreti penali di 

condanna, e all’art.32  quater c.p. (incapacità a contrarre con la Pubblica 

Amministrazione) 

 indicante iscrizione all’ordine professionale; 

 indicante il codice fiscale e la partita IVA; 

 di ottemperare all’art. 17 Legge n. 68/99; 

 dichiarazione ai sensi del D.Lgs n. 159/2011 e smi e dal  D.Lgs n. 153 del 2014 in 

ottemperanza alla normativa antimafia. 

 
In caso di Società di Ingegneria 

Il legale rappresentante dovrà dichiarare che la Società: 

 è iscritta al Registro delle Imprese della competente CCIAA con indicazione del 

codice fiscale e partita IVA; 

 non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1 del D.lgs. 

163/2006 s.m.i. e di non versare nelle cause di esclusione comminate dall’art. 45, 

commi 1 e 2 della Direttiva 2004/18/CE; 

 non versa nelle fattispecie di cui all’art. 9, comma 2 lett. a) e c), D.Lgs. n. 231/01 

non compatibili con la partecipazione ad appalti pubblici (sanzioni amministrative 

conseguenti ad illeciti penali); 

 è ottemperante alle disposizioni di cui alla Legge n. 68/99; 

 non si avvale del piano di emersione ex art.1, comma 14 L.n. 266/02 o che si è 

già concluso alla data di presentazione dell’offerta. 
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 dichiarazione ai sensi del dlgs n. 159/2011 e smi e dal d.lgs n. 153 del 2014 in 

ottemperanza alla normativa antimafia 

 
Inoltre ciascun amministratore dotato di poteri di legale rappresentanza dovrà dichiarare: 

di non versare nelle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) del D.lgs. 

163/2006 s.m.i e di non versare nelle cause di esclusione comminate dall’art. 45, commi 

1 e 2 della Direttiva 2004/18/CE., compresi decreti penali di condanna, e nella fattispecie 

di cui all’art. 32 quater c.p. (incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione); 

 
In caso di Società di Professionisti 

Il legale rappresentante dovrà dichiarare che la Società: 

 è iscritta al Registro delle Imprese della competente CCIAA con indicazione del 

codice fiscale e partita IVA; 

 non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1 del D.Lgs. 

163/2006 s.m.i. e di non versare nelle cause di esclusione comminate dall’art. 45, 

commi 1 e 2 della Direttiva 2004/18/CE; 

 non versa nelle fattispecie di cui all’art. 9, comma 2 lett. a) e c), D.Lgs. n. 231/01 

non compatibili con la partecipazione ad appalti pubblici (sanzioni amministrative 

conseguenti ad illeciti penali); 

 è ottemperante alle disposizioni di cui all’art. 17 Legge n. 68/99; 

 che non si avvale del piano di emersione ex art.1, comma 14 L. n. 266/02 o che si 

è già concluso alla data di presentazione dell’offerta; 

 dichiarazione ai sensi del dlgs n. 159/2011 e smi e dal  d.lgs n. 153 del 2014 in 

ottemperanza alla normativa antimafia. 

 
Inoltre ciascun socio dotato di poteri di legale rappresentanza dovrà dichiarare: di non 

versare nelle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) del D.lgs. 

163/2006 s.m.i. e di non versare nelle cause di esclusione comminate dall’art. 45, commi 

1 e 2 della Direttiva 2004/18/CE, compresi decreti penali di condanna, e nella fattispecie 

di cui all’art. 32 quater c.p. (incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione); 

 
In caso di Studio Associato 

I professionisti associati candidati alla redazione del Progetto Esecutivo, oppure il legale 

rappresentante dello Studio Associato, dovranno/dovrà dichiarare: 

 il codice fiscale e la partita IVA; 

 il nominativo dei professionisti associati che redigono il progetto definitivo e 

candidati alla redazione del Progetto Esecutivo; 

 che lo Studio Associato: 

non versa in alcuna delle cause di esclusione di cui all’art. 38, comma 1 del D.lgs. 

163/2006 s.m.i. e non versa nelle cause di esclusione comminate dall’art. 45, 

commi 1 e 2 della Direttiva 2004/18/CE; 

non versa nelle fattispecie di cui all’art. 9, comma 2 lett. a) e c), D.Lgs. n. 231/01 

non compatibili con la partecipazione ad appalti pubblici (sanzioni amministrative 

conseguenti ad illeciti penali); 

è ottemperante alle disposizioni di cui all’art. 17 Legge n. 68/99; 

dichiarazione ai sensi del dlgs n. 159/2011 e smi e dal d.lgs n. 153 del 2014 in 

ottemperanza alla normativa antimafia. 

 

Inoltre ciascun professionista associato che redige il progetto definitivo e candidato alla 

redazione del Progetto Esecutivo, dovrà dichiarare: di non versare nelle cause di 

esclusione di cui all’art. 38, comma 1, lett. b), c) del D.lgs. 163/2006 s.m.i. e di non 

versare nelle cause di esclusione comminate dall’art. 45, commi 1 e 2 della Direttiva 

2004/18/CE, compresi decreti penali di condanna, e nella fattispecie di cui all’art. 32 

quater c.p. (incapacità a contrarre con la Pubblica Amministrazione); 

 
In caso di Consorzio Stabile di cui all’art.90 comma1, lett.h del D.Lgs.163/2006s.m.i. 
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 Nell’ipotesi di esecuzione delle prestazioni in tutto o in parte attraverso 

consorziate, dichiarazione contenente l’indicazione delle predette consorziate 

candidate allo svolgimento dei servizi di progettazione. 

 Per quanto attiene alle altre dichiarazioni esse dovranno essere rese dal consorzio 

nelle forme previste precedentemente per le società di ingegneria e da ciascuna 

consorziata che redige il progetto definitivo e candidata alla redazione del Progetto 

Esecutivo nelle forme previste per le società di ingegneria o per le società di 

professionisti a seconda della configurazione societaria di ciascuna consorziata 

candidata. 

 Dichiarazione ai sensi del dlgs n. 159/2011 e smi e dal d.lgs n. 153 del 2014 in 

ottemperanza alla normativa antimafia. 

 
B2 

Qualora l’offerente intenda associare il progettista qualificato, dovrà essere presentata la 

dichiarazione attestante il possesso dei requisiti indicati nella precedente ipotesi B1 al 

punto 2) lettere a), b), c), d) ed e). 

 

Il soggetto in possesso dei requisiti relativi alla progettazione, in quanto componente di 

un Raggruppamento temporaneo (ATI) dovrà altresì produrre, tra le dichiarazioni previste 

dal bando di gara, quelle che sono richieste dal presente disciplinare in relazione al tipo di 

raggruppamento prescelto (già costituito nelle forme di legge ovvero costituendo) ovvero 

indicare i servizi effettuati in partecipazione e qualificazione corrispondente fermo 

l’obbligo di cui all’art. 253 comma 5 del DPR 207/2010. 

 
 
Cauzioni e garanzie richieste 
 

L’offerta dei concorrenti deve essere corredata da una garanzia di € 20.900,00 (Euro 

ventimilanovecento/00), pari al due per cento dell’importo complessivo dell’appalto, sotto 

forma di cauzione o di fideiussione, a scelta dell’offerente, ovvero: 

 
a) da cauzione in contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso 

del giorno del deposito, presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno, a favore 

della stazione appaltante 

b) da fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata dagli intermediari finanziari 

iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 

385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che 

sono sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta 

nell'albo previsto dall'articolo 161 del D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, intestata alla 

stazione appaltante 

 

La garanzia dovrà avere validità per almeno 180 giorni dalla data di presentazione 

dell’offerta intestata All’amministrazione Aggiudicatrice e contenere l’impegno a rinnovare 

la stessa per la durata di ulteriori 180 giorni nel caso in cui, al momento della sua 

scadenza, non sia ancora intervenuta l’aggiudicazione. 

 
La garanzia dovrà contenere espressamente le clausole indicate nell’art. 75 D.Lgs. n. 

163/2006 e smi. 

 

La garanzia deve essere unica, indipendentemente dalla forma giuridica del concorrente. 

 

Il deposito cauzionale provvisorio dovrà garantire, pena l’esclusione, il pagamento in 

favore della stazione appaltante della sanzione pecuniaria di cui agli artt. 38 comma 2 bis 

e 46 comma 1 ter del D.lgs. 163/2006 nella misura pari a € 10.450,00 (Euro 

diecimilaquattrocentocinquanta/00); 
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La garanzia a corredo dell’offerta, anche se costituita in contanti o in titoli del debito 

pubblico o garantiti dallo Stato, dovrà essere accompagnata dall’impegno incondizionato 

del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a presentare, la cauzione definitiva di cui all’art. 

75, comma 8, del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163., utilizzando la scheda tecnica – schema tipo 

1.2 del D.M. 123/04. La cauzione definitiva dovrà essere conforme a quanto previsto dai 

commi 1 e 2 dell’articolo 113 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e sarà pertanto 

progressivamente svincolata nei termini e per le entità definite al medesimo articolo 113, 

comma 3. 

 

In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell'articolo 37 del codice, le garanzie 

fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso 

di cui all'articolo 37, comma 5, del codice. 

 

Nel caso di cui all'articolo 37, comma 6, del codice (raggruppamenti verticali) la 

mandataria presenta, unitamente al mandato irrevocabile degli operatori economici 

raggruppati in verticale, le garanzie assicurative dagli stessi prestate per le rispettive 

responsabilità “pro quota”. 

 

Si applicano le disposizioni previste dall’art. 40, comma 7 del D.Lgs. 12.04.2006. In caso 

di associazioni temporanee di imprese di tipo orizzontale per beneficiare della riduzione di 

cui al predetto articolo è necessario che ciascuna impresa sia certificata ai sensi dell’art. 

75 comma 7 del D.Lgs. 163/2006, comprese eventuali imprese associate ex art. 92, 

comma 5 D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. (cooptate); mentre, nell’ulteriore ipotesi di riunione 

o associazione di tipo verticale, la riduzione della cauzione si applica limitatamente alla 

quota parte riferibile a quella, tra le imprese riunite, dotate della certificazione, comprese 

eventuali  ex art. 92, comma 5, D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 (cooptate). 

 
In tale caso la cauzione dovrà essere corredata dalla certificazione del sistema di qualità 

in corso di validità in originale ovvero in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 

445/00 e s.m.i. ovvero in copia ai sensi dell’art. 19 o dell’art. 19 bis medesimo per 

ciascuna impresa raggruppata e/o associata ex art. 92 D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 in 

regime di qualità attestante il possesso di tale certificazione. 

Si precisa che la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee di cui 

all’art. 40 c.7 e 75 c.7 del D.Lgs. 163/2006 potrà anche risultare direttamente 

dall’attestazione SOA. 

 

La garanzia provvisoria è svincolata automaticamente al momento della sottoscrizione del 

contratto medesimo. L'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è ridotto del 

cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi 

accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI 

CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 

europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio l’operatore economico 

segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta nei modi prescritti 

dalle norme vigenti. 

 

In caso di ATI di tipo orizzontale per usufruire della predetta riduzione dovranno 

dimostrare di essere in possesso del certificato di qualità tutte le ditte costituenti il 

raggruppamento mentre nell’ulteriore ipotesi di riunione o associazione di tipo verticale, 

la riduzione della cauzione si applica limitatamente alla quota parte riferibile a quella, tra 

le imprese riunite, dotate della certificazione, comprese eventuali imprese associate ex 

art. 92, comma 5, D.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 (cooptate). 

 

Nel caso di ATI/RTI costituende, la garanzia dovrà essere intestata a tutte le associate, 

che sono individualmente responsabili delle dichiarazioni rese per la partecipazione alla 

gara e sottoscritta da tutti i componenti del raggruppamento. Le imprese costituendi il 

raggruppamento dovranno indicare la percentuale di partecipazione al raggruppamento. 

In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell'articolo 37 del codice, le garanzie 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#037
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fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla 

mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti con responsabilità solidale nel caso 

di cui all'articolo 37, comma 5, del codice. Nel caso di cui all'articolo 37, comma 6, del 

codice la mandataria presenta, unitamente al mandato irrevocabile degli operatori 

economici raggruppati in verticale, le garanzie assicurative dagli stessi prestate per le 

rispettive responsabilità “pro quota”. 

 

La mancata produzione della cauzione provvisoria nei termini comporterà l’esclusione 

dell’offerente dalla gara. 

 

Prima della stipula del contratto, l’aggiudicatario sarà tenuto a prestare cauzione 

definitiva, per come previsto dall’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006 e smi. 

 

La cauzione verrà utilizzata per un importo pari al 10% in caso di risoluzione automatica 

del contratto d’appalto a seguito del mancato rispetto da parte dell’aggiudicataria delle 

condizioni e clausole dello stipulato protocollo di legalità. 

 

Nel caso in cui i progettisti partecipano in associazione temporanea ancora da costituirsi 

con il concorrente, gli stessi dovranno sottoscrivere la polizza fideiussoria, unitamente al 

concorrente. 

 

Per l’aggiudicatario: 

 garanzia fideiussoria definitiva non inferiore al 10% dell’importo del contratto, 

incrementabile in funzione dell’offerta, ex art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, 

mediante fideiussione conforme allo schema 1.2 approvato con D.M. n. 123 del 

12.03.2004 la cauzione definitiva deve permanere fino alla data del certificato di 

collaudo definitivo dei lavori; 

 polizza assicurativa per rischi di esecuzione (C.A.R.) per un importo non inferiore 

all’importo del contratto, come da capitolato speciale di appalto per responsabilità 

civile per danni a terzi (R.C.T.) ex art. 129, comma 1, D.Lgs. n. 163/2006, 

conforme allo schema 2.3 approvato con D.M. n. 123 del 12.03.2004 per un 

importo non inferiore ad € 500.000,00. 

 polizza assicurativa per responsabilità nella progettazione con un massimale non 

inferiore al 10% dell’importo lavori progettato compresi oneri di sicurezza ex art. 

111, comma 1, D.Lgs. n.163/2006 deve essere resa ai sensi dall’art. 269 comma 1 

e 4 del DPR 207/2010; 

La garanzia deve avere validità per almeno 180 giorni dal termine previsto nel bando per 

la scadenza della offerta. 
 
La cauzione verrà utilizzata per un importo pari al 10% in caso di risoluzione automatica 

del contratto d’appalto a seguito del mancato rispetto da parte dell’aggiudicataria delle 

condizioni e clausole dello stipulato protocollo di legalità. 

 
 
Pagamento in favore dell’autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
 
I concorrenti devono effettuare il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore 

dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, per un importo pari a Euro 140,00 

dovuta ai sensi della deliberazione 9/12/2014 dell’Autorità per la vigilanza sui lavori 

pubblici. 

 

Tale versamento deve essere prodotto e presentato da ciascun concorrente nel caso di 

concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o da associarsi in qualsiasi forma. 

 

La ricevuta del versamento dovrà essere allegata in originale nella busta “A” contenente 

la documentazione amministrativa. Il codice CIG che identifica la presente procedura è 

quello indicato in oggetto. 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#037
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#037


 18 

 
 
Modalità e termine di presentazione della proposta 
 
Il plico contenente l'offerta e le documentazioni deve essere idoneamente sigillato, 

(compresi quelli già predisposti chiusi dal fabbricante della busta), e deve pervenire, a 

mezzo raccomandata del servizio postale, oppure mediante agenzia di recapito 

autorizzata, entro il termine indicato nel bando di gara. 

 

E’ altresì ammessa consegna a mano all’ufficio protocollo del Comune di Castellaneta 

entro il medesimo termine perentorio. 

 

Per evitare dubbi interpretativi si precisa che per sigillo deve intendersi un qualsiasi segno 

o impronta, apposto su materiale plastico come ceralacca o piombo o striscia incollata e 

controfirmata, atto a rendere chiusa la busta contenente l'offerta, a impedire che essa 

possa subire manomissioni di sorta, e, quindi, ad attestare l'autenticità della chiusura 

originaria proveniente dal mittente. Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo 

rischio dei mittenti. Il plico, debitamente chiuso, deve recare all’esterno – oltre 

all'intestazione del mittente, all'indirizzo dello stesso - le indicazioni relative all'oggetto 

della gara, al giorno e all'ora della scadenza di presentazione dell’offerta. 

 

Si precisa che nel caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva (raggruppamento 

temporaneo di impresa, consorzio ordinario, GEIE) vanno riportati sul plico i nominativi 

dei partecipanti sia che siano già costituiti e sia che siano da costituirsi. 

 

Il plico deve contenere al suo interno tre buste, a loro volta sigillate e controfirmate sui 

lembi di chiusura, recanti la dicitura, rispettivamente: 

“A – Documenti amministrativi”; 

“B - Offerta tecnica”; 

“C - Offerta economico-temporale". 

 

La mancata presentazione dei plichi nei luoghi, termini e secondo le modalità indicate 

precedentemente comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli 

atti della stazione appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle Imprese 

non aggiudicatarie (ad eccezione della cauzione provvisoria che verrà restituita nei 

termini di legge). 

 

Con la presentazione dell’offerta l’impresa implicitamente accetta senza riserve o 

eccezioni le norme e le condizioni contenute nel bando di gara, nel presente disciplinare, 

nei suoi allegati, e comunque nell’intero progetto approvato con atto di Delibera di Giunta 

Comunale N.39 del 02/04/2015. 

 

 

 

Nella busta “A – Documenti Amministrativi” devono essere contenuti i seguenti 

documenti: 

 

1) domanda di partecipazione alla gara, redatta in bollo ed in lingua italiana, sottoscritta 

dal legale rappresentante o dal titolare o dal procuratore del concorrente. Alla domanda 

deve essere allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. 

In caso di procuratore deve essere allegata anche copia semplice della procura. 

 

2) attestazione di qualificazione, in corso di validità, in originale (o fotocopia sottoscritta 

dal legale rappresentante ed accompagnata da copia del documento di identità dello 

stesso), nel caso di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi, 

consorziate o da consorziarsi, più attestazioni (o fotocopie sottoscritte dai legali 
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rappresentanti ed accompagnate da copie dei documenti di identità degli stessi), o 

documentazione equivalente rilasciata/e, ai sensi dell'articolo 40, comma 3, lettere a) e 

b) del D.Lgs. n. 163/2006 da società di attestazione (SOA) di cui al D.P.R. n. 34/2000 

regolarmente autorizzata, che documenti la qualificazione in categorie e classifiche 

secondo quanto previsto dal presente disciplinare di gara, nonché il possesso del 

sistema di qualità aziendale. In caso di possesso di attestazione di costruzione e di 

progettazione indicazione dei soggetti interni allo staff di progettazione che 

effettueranno il servizio di progettazione in possesso dei requisiti tecnici richiesti o in 

caso di mancato possesso di attestazione di progettazione e esecuzione o di 

qualificazione ma non sufficiente indicazione dei soggetti incaricati della progettazione 

fra le figure di cui all’art. 90, comma 1, lett. d), e), f), g), h) in possesso dei requisiti 

stabiliti dalla normativa vigente, in particolare del d.lgvo 163/2006 che dovranno 

compilare il modello requisiti generali e/con dichiarazione specifica sul possesso requisiti 

tecnici in caso di RTP in ogni caso il capogruppo dovrà svolgere il servizio in misura 

maggioritaria rispetto alle altre mandanti. 

(Oppure) Dichiarazione/i sostitutiva/e resa/e ai sensi degli articoli. 46 e 47 del D.P.R. 28 

dicembre 2000 n. 445 e successive modificazioni ed integrazioni (d'ora in poi D.P.R. n. 

445/2000) oppure, documentazione idonea equivalente resa/e secondo la legislazione 

dello Stato di appartenenza, con la/e quale/i il concorrente o suo procuratore, 

assumendosene la piena responsabilità attesta di possedere i requisiti d'ordine speciale 

previsti dal D.Lgs 163/2006 e dal D.P.R. n. 207/2010 per il rilascio dell'attestazione di 

qualificazione necessaria con documentazione prodotta secondo le nome vigenti nei 

rispettivi Paesi. 

Attestazione in originale (o fotocopia sottoscritta dal legale rappresentante ed 

accompagnata da copia del documento di identità dello stesso) del possesso della 

certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 

9000 

 

3) dichiarazione sostitutiva ai sensi del d.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. o più dichiarazioni ai 

sensi di quanto previsto successivamente, oppure, per i concorrenti non residenti in 

Italia, dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello stato di 

appartenenza con la quale il legale rappresentante o titolare del concorrente, o suo 

procuratore, assumendosene la piena responsabilità: 

a) dichiara di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione dalla partecipazione alle 

gare previste dall’art. 38, comma 1, lettere a), b) c), d), e), f), g), h), i), l), m), m-

bis), m-ter) ed m-quater) del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 e successive modifiche 

e da qualsiasi altra disposizione legislativa e regolamentare; 

Si evidenzia che: 

 Le dichiarazioni sostitutive relative alle fattispecie di cui alle lettere b), c) ed m-

ter) del comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006 devono essere rese anche da 

tutti i soggetti indicati alle lett. b), c) ed m-ter) del medesimo articolo compresi 

eventuali procuratori generali o speciali titolari di potere di rappresentanza ed 

institori, in conformità a quanto previsto nel modello “Allegato A/1/1; 

 Ai sensi dell’art. 38, comma 1-bis, del D. Lgs. n. 163/2006, le cause di esclusione 

previste dall’art. 38 del D. Lgs. n. 163/2006 non si applicano alle aziende o società 

sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 

8 giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 

56, o del D.lgs 159/2011, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario, 

limitatamente a quelle riferite al periodo precedente al predetto affidamento, o 

finanziario. 

 Ai sensi dell’art. 38, comma 2, del D. Lgs. n. 163/2006,Il concorrente ha l’obbligo 

di indicare tutte le condanne penali riportate, ivi comprese quelle per le quali 

abbia beneficiato della non menzione mentre non è tenuto, ai fini del comma 1 

lett. c) della richiamata disposizione, ad indicare nella dichiarazione le condanne 

per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le 

condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione; 
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b) Dichiara l’inesistenza di misure cautelari interdittive ovvero di divieto temporaneo di 

stipulare contratti con la Pubblica Amministrazione previsti da qualsiasi altra 

disposizione legislativa e regolamentare; 

c) Dichiara di non essersi avvalso dei piani individuali di emersione di cui alla legge n. 

383/2001 e successive modificazioni oppure essersi avvalso dei piani individuali di 

emersione di cui alla legge n. 383/2001 ma che il periodo di emersione si è 

concluso; 

d) Dichiara di non ricadere nelle condizioni previste dall’art. 90, comma 8 del D.Lgs 

163/2006; 

e) (nel caso di consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, lettere b) e c) del D.Lgs 

12.04.2006. n.163.) Dichiara per quali consorziati il consorzio concorre indicando la 

denominazione, ragione sociale, codice fiscale, sede e, per ciascuno dei consorziati 

che concorrono, allega la dichiarazione di cui all’Allegato A/1/2. 

f) Attesta l’osservanza all’interno della propria impresa degli obblighi di prevenzione e 

sicurezza previsti dalla vigente normativa; 

g) Dichiara presso quale registro delle imprese della Camera di Commercio l’operatore 

economico sia iscritto e per quale/i attività, specificando il numero di iscrizione, la 

durata della ditta ovvero la data di termine della stessa, la forma giuridica, le 

generalità, cittadinanza, data di nascita e luogo di residenza del titolare e dei 

direttori tecnici se ditta individuale, dei soci e dei direttori tecnici se società in nome 

collettivo, dei soci accomandatari e dei direttori tecnici se società in accomandita 

semplice, degli amministratori muniti dei poteri di rappresentanza o del socio unico 

persona fisica o del socio di maggioranza nel caso di società con meno di quattro 

soci e dei direttori tecnici se si tratta di altro tipo di società; nonché i poteri dei 

firmatari dell’offerta e delle dichiarazioni di cui alla presente “lettera d’invito”; 

ovvero nel caso di operatori economici stabiliti in altri stati diversi dall’Italia (ex art. 

47 del D.Lgs 163/2006) indica i dati relativi all’iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale 

dello Stato di appartenenza. 

h) Dichiara di mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso INPS, 

INAIL e Cassa edile e di essere in regola con i relativi versamenti; 

i) Indica quali lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente nonché appartenenti 

alle categorie diverse dalla prevalente intende, ai sensi dell’articolo 118 del D.Lgs 

12.04.2006. n.163 e 170 del d.P.R. 207/2010 con le limitazioni previste dall’art. 

122 co.7 del D.Lgs 12.04.2006. n.163, eventualmente subappaltare o concedere a 

cottimo oppure deve subappaltare o concedere a cottimo per mancanza delle 

specifiche qualificazioni. 

j) Dichiara di essere consapevole che non potrà subappaltare lavori se non quelli 

dichiarati al precedente punto i) e che richieste di subappalto diverse ed ulteriori 

non saranno autorizzate dalla Stazione Appaltante. 

k) Dichiara di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e 

disposizioni contenute nella lettera d’invito e relativi allegati, nel capitolato Speciale 

d’appalto, nel piano di sicurezza e coordinamento nonché in tutti i rimanenti 

elaborati del progetto. 

l) Attesta di essersi recato sul posto dove debbono eseguirsi i lavori, di avere 

esaminato tutti gli elaborati progettuali compreso il calcolo sommario della spesa (o 

il computo metrico estimativo ove redatto), di aver preso conoscenza delle 

condizioni locali, della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le 

disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, delle cave 

eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le 

circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei 

prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull’esecuzione dei lavori e di aver giudicato i 

lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 

complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto. 

m) Attesta di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera 

necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature 

adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 
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n) Dichiara di aver tenuto conto nell’offerta degli oneri previsti per i piani di sicurezza 

di cui all’art. 131 del D.Lgs 21.04.2006, n. 163, nonché degli oneri conseguenti 

l’adempimento degli obblighi relativi alle disposizioni in materia di utilizzo dei residui 

e smaltimento dei rifiuti, di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di 

previdenza ed assistenza in vigore nel luogo dove devono essere eseguiti i lavori 

nonché di tutti gli oneri a carico dell’appaltatore previsti dal capitolato speciale di 

appalto – e da tutti gli elaborati progettuali. 

o) Dichiara di prendere atto che si tratta di appalto a corpo. 

p) Dichiara ai sensi dell’art. 118, comma 2 del d.P.R 207/2010 di aver tenuto conto 

delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative e quantitative delle voci 

rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione dell’offerta che, riferita 

all’esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a base di gara, resta 

comunque fissa ed invariabile. 

q) Dichiara l’elezione del domicilio ai fini dell’appalto, il numero di fax e la PEC ove 

potranno essere inviate comunicazioni (anche ai sensi dell’art. 79 del Codice dei 

contratti pubblici) o richieste di integrazioni e chiarimenti, autorizzando 

espressamente la stessa stazione appaltante ad utilizzare anche il fax indicato. 

r) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE non ancora costituito) Indica a quale 

concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo e assume l’impegno, in caso di 

aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di appalti pubblici 

con riguardo alle associazioni temporanee o consorzi o GEIE. 

s) Indica l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale si è iscritti. 

t) Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 13 del D.Lgs. 

196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 

informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa. 

 

4) dichiarazione sostitutiva ai sensi del d.P.R. 445/2000 e s.m.i., o nel caso di imprese 

associate o da associarsi, più dichiarazioni, sottoscritta/e dal/i legale/i rappresentanti ed 

accompagnata/e da copia/e di documento/i di identità dello/degli stesso/i, in corso di 

validità, in conformità a quanto previsto nel modello “Allegato A/4”, per la successiva 

acquisizione da parte dell’ente della certificazione di cui al D.Lgs. 159/2001 (c.d. Legge 

antimafia). 

 

5) (nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) Mandato collettivo 

irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura 

privata autenticata, ovvero l’atto costitutivo in copia autentica del consorzio o GEIE. 

 

6) Cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del D.Lgs 12.04.2006, n. 163, per un importo 

garantito di € 20.900,00 (Euro ventimilanovecento/00) costituita in contanti o in titoli del 

debito pubblico garantiti dallo Stato, oppure mediante fideiussione bancaria oppure 

fideiussione assicurativa oppure fideiussione rilasciata da intermediari iscritti nell'albo di 

cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, che svolgono in via 

esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione 

contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'articolo 161 del 

decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in originale e valida per almeno centottanta 

giorni dalla data di presentazione dell’offerta. La fideiussione bancaria o assicurativa o 

dell’intermediario finanziario dovrà, a pena di esclusione, contenere tutte le clausole 

dell’articolo 75 del D.Lgs 12.04.2006, n. 163 ed in particolare quelle di cui al comma 4. 

La cauzione provvisoria, anche se costituita in contanti o in titoli del debito pubblico o 

garantiti dallo Stato, dovrà essere accompagnata, pena l’esclusione, dall’impegno 

incondizionato del fideiussore, in caso di aggiudicazione, a presentare, la cauzione 

definitiva di cui all’articolo 75, comma 8, del D.Lgs 12.04.2006, n. 163. 

In caso di raggruppamenti temporanei ai sensi dell’art. 37 del Codice si applicano le 

disposizioni di dell’art. 128 del d.P.R: 207/2010. 
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Si applicano altresì le disposizioni previste dall’art. 40, comma 7 del D.Lgs 12.04.2006, n. 

163. In caso di associazioni temporanee di imprese di tipo orizzontale per beneficiare 

della riduzione di cui al predetto articolo è necessario che ciascuna impresa sia certificata 

ai sensi dell’art. 75 comma 7 del D.Lgs 163/2006, comprese eventuali imprese associate 

ex art. 92, comma 5 del d.P.R. n. 207/2010 (cooptate); mentre, nell’ulteriore ipotesi di 

riunione o associazione di tipo verticale, la riduzione della cauzione si applica 

limitatamente alla quota parte riferibile a quella, tra le imprese riunite, dotate della 

certificazione, comprese eventuali imprese associate ex art. 92, comma 5 del d.P.R. n. 

207/ (cooptate). 

Il possesso della certificazione di qualità aziendale, rilasciata da organismi di 

certificazione accreditati, ai sensi delle norme europee, al rilascio della certificazione nel 

settore delle imprese di costruzione, è attestato dalle SOA. In mancanza della prescritta 

dicitura nel certificato SOA oppure nell’ipotesi che tale certificazione nell’attestazione SOA 

risulti scaduta, dovrà essere prodotta, a pena di esclusione dichiarazione sostitutiva, ai 

sensi degli artt. 45 e 46 del d.P.R. 445/2000 inerente il possesso di valida certificazione di 

qualità rilasciata da un ente certificatore accreditato. 

Il deposito cauzionale provvisorio dovrà garantire, pena l’esclusione, il pagamento in 

favore della stazione appaltante della sanzione pecuniaria di cui agli artt. 38 comma 2 bis 

e 46 comma 1 ter del D.lgs. 163/2006 nella misura pari al 1% e cioè pari ad € 10.450,00 

(€ diecimilaquattrocentocinquanta/00). 

La mancanza della cauzione comporterà l’esclusione dell’offerente dalla gara. 

 

7) PASSOE di cui all’art. 2, comma 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 

dell’Autorità dall’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture 

rilasciato dal sistema dopo che l’operatore economico ha eseguito la registrazione al 

servizio AVCPASS (in www.avcp.it – servizi ad accesso riservato) ed indicato a sistema il 

CIG della procedura cui intende partecipare. 

 

8) Certificazione di presa visione degli elaborati tecnici e/o dei luoghi, rilasciato dalla 

stazione appaltante. 

 

9) Documentazioni e dichiarazioni dell’impresa concorrente e dell’impresa ausiliaria, 

inerenti l’istituto dell’avvalimento, previste dall’art. 49, comma 2 p.to 1 e lett. da a ) a g), 

del D.lgs 12.04.2006, n. 163 e 88 comma 1 del d.P.R. 207/2010, da prestare con le 

modalità e nel rispetto delle prescrizioni del DPR 445/2000, artt. 46 e 47. 

Avvalimento: 

A tal fine il concorrente allega oltre all’attestazione SOA dell’impresa ausiliaria la 

documentazione prevista dall’art. 49 lettere a), b), c), d), f), e g) del D.lgs n.163/2006 e 

s.m.i.. Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si 

avvalga più di un concorrente e che partecipino sia l’impresa ausiliaria che quella che si 

avvale dei requisiti. Qualora il concorrente intenda avvalersi, ai sensi dell’ art. 49 D.Lgs. 

12/04/2006 n. 163, dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di un altro 

soggetto, dovranno essere prodotti, a pena di esclusione, anche i seguenti ulteriori 

documenti relativamente ad ogni impresa ausiliaria. 

 

Contratto, presentato in originale o copia autenticata ai sensi della vigente normativa, in 

virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i 

requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata dell’appalto; 

per la qualificazione in gara, il contratto deve riportare in modo compiuto, esplicito ed 

esauriente di: 

 oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

 durata; 

 ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento. 

 

ovvero (nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo 

gruppo, in luogo del contratto di cui al precedente punto): 

Dichiarazione sostitutiva, resa ai sensi della vigente normativa, attestante il legame 

http://www.avcp.it/
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giuridico ed economico esistente nel gruppo e l’indicazione in modo compiuto, esplicito ed 

esauriente di: 

 oggetto: le risorse e i mezzi prestati in modo determinato e specifico; 

 durata; 

 ogni altro utile elemento ai fini dell’avvalimento. 

 

Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28.12.2000 T.U. in materia di 

documentazione amministrativa, sottoscritta dal legale rappresentante di ogni impresa 

ausiliaria, corredata da copia fotostatica (fronte/retro) di idoneo documento di 

identificazione in corso di validità del firmatario ovvero, per i concorrenti non residenti in 

Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di 

appartenenza, con le quali l’Impresa ausiliaria: 

a. dichiara, indicandole specificatamente ogni singola ipotesi prevista 

dall’articolo 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), m), m-bis), m-ter) e m-

quater) del D. Lgs. 12.04.2006, n. 163 (mod. allegato ) né di qualsiasi altra disposizione 

legislativa e regolamentare ostativa alla partecipazione di appalti pubblici. Saranno 

esclusi dalla gara i concorrenti che, in luogo di citare tutte le lettere di cui sopra, 

risulteranno aver dichiarato i contenuti delle medesime in una versione non aggiornata. 

b. dichiara che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara 

non vi sono soggetti cessati dalle cariche societarie indicate nell’articolo 38, comma 1, 

lettera c), del D.lgs 12.04.2006, n. 163. Ovvero indica l’elenco degli eventuali soggetti 

(nominativi, data di nascita, cittadinanza, carica ricoperta) cessati dalle cariche 

societarie indicate all’articolo 38, comma 1, lettera c), del D.lgs 12.04.2006, n. 163 

nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara e che per i predetti 

soggetti: 

 non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in 
giudicato o di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice 

di procedura penale, per reati che incidono sulla affidabilità morale e professionale e 

comunque non vi sono condanne con sentenza passata in giudicato per uno o più reati 
di partecipazione ad una organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali 

definiti dagli atti  comunitari citati all’art. 45 paragrafo 1 della direttiva Ce 2004/18 

ovvero 

 nel caso di sentenze a carico, sono stati adottati atti e misure di 

completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata dimostrabili con la 

documentazione che viene allegata alla dichiarazione. 

 La dichiarazione di cui al precedente punto a) (limitatamente ai punti 

b, c ed m-ter) dell’articolo 38, comma 1, del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163), deve essere 

resa anche dai soggetti previsti dall’articolo 38, comma 1, lettere b) e c), del D.Lgs. 
12.04.2006, n. 163 e dai procuratori qualora sottoscrittori delle dichiarazioni  costituenti  

la documentazione amministrativa e/o dell’offerta nonché da tutti i soggetti previsti 

dall’art. 85 del D.Lgs. n. 159 del 6/9/2011, così come modificato dalle disposizioni 

integrative e correttive di cui al D.Lgs. 15/11/2012 n. 218 e dal d.lgs, n. 153 del 

2014, esclusi i familiari maggiorenni conviventi le cui generalità devono essere 

semplicemente indicate,  utilizzando preferibilmente i modelli allegati. 

c. Attesta l’osservanza, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza 

previsti dalla vigente normativa; 

d. Si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a 

disposizione per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il 

concorrente; 

e. Attesta che non partecipa alla gara in proprio o come associata o consorziata ai 

sensi dell’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 (N.B.: in caso di violazione saranno esclusi dalla  

gara  sia  il  concorrente  che  si  avvale  dell’impresa  ausiliaria  sia  l’impresa ausiliaria che 

partecipa in proprio - ovvero il soggetto del quale faccia parte, ai sensi dell’art. 34 del 

D.Lgs. 163/2006, l’impresa ausiliaria stessa); 

f. che nei propri confronti non è stata applicata la sospensione o la revoca 

dell’attestazione SOA da parte dell’Autorità per aver prodotto falsa documentazione o 

dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario informatico; 
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g. di non aver reso false dichiarazioni, circa il possesso dei requisiti richiesti per 

l’ammissione agli appalti e per il conseguimento dell’attestato di qualificazione nell’anno 

antecedente alla data di pubblicazione del presente bando di gara; 

h. dichiara che in relazione alla gara in oggetto la scrivente impresa ausiliaria 

presterà l’avvalimento nei confronti di un solo concorrente; 

(N.B. in caso di violazione saranno esclusi dalla gara tutti i concorrenti che abbiano 

dichiarato di volersi avvalere dei requisiti della medesima impresa ausiliaria) 

i. che l’Impresa è iscritta alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e 

Agricoltura per la tipologia di attività oggetto della presente gara, precisando il luogo di 

iscrizione, il numero e la data, l’attività dell’impresa, la durata e la forma giuridica; (per i 

concorrenti aventi sede in uno stato dell’unione europea, indicare i dati di iscrizione 

nell’Albo o Lista ufficiale dello stato di appartenenza); 

j. elenca le imprese (denominazione, ragione sociale e sede) rispetto alle quali, ai 

sensi dell’articolo 2359 del codice civile, si trova in situazione di controllo diretto o 

come controllante o come controllata; ovvero dichiara di non trovarsi in situazione di 

controllo diretto o come controllante o come controllata, ai sensi dell’articolo 2359 del 

codice civile, con alcuna impresa; 

(N.B.: nel caso in cui l’impresa ausiliaria di cui si avvale un concorrente si trovi in una 

delle situazione di controllo di cui all’art. 2359 del codice civile con un altro 

concorrente partecipante alla gara la dichiarazione dovrà essere effettuata con le 

modalità di cui all’art. 38 lett. m-quater dell’art. 38 del dlgs n. 163/2006 e smi; 

k. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 10 della legge 

675/96, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 

esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene 

resa.; 

l. che nei propri confronti non sussistono cause di decadenza, di divieto o di 

sospensione previste dal Dlgs n. 159 del 6/9/2011, così come modificato dalle disposizioni 

integrative e correttive di cui al Dlgs 15/11/2012 n. 218 e dal d.lgs n. 153 del 2014; 

 

10) Patto d’integrità sottoscritto dal legale rappresentante dell’impresa concorrente 

ovvero dai legali rappresentanti delle imprese concorrenti in caso di ATI o di consorzio di 

cui all’art. 34 comma 1 lettere e) ed f) del D.lgs. 163/2006, come da modello allegato 

(Allegato A/3). Nell’ipotesi di avvalimento il patto d’integrità deve essere sottoscritto 

anche dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria. 

 

11) Ricevuta del versamento, in originale, della somma di € 140,00 a favore dell’Autorità 

Nazionale Anticorruzione (già Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture) quale contributo dovuto per la partecipazione alla presente gara ai 

sensi dell’art. 1, commi 65 e 67 della legge 23/12/2015 n.266 e della conseguente 

Deliberazione dell’AVCP pubblicata nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 113 del 17 

maggio 2014 e ss.mm. Tale versamento deve essere prodotto e presentato da ciascun 

concorrente nel caso di concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o da 

associarsi in qualsiasi forma. 

 

12) Dichiarazione sottoscritta dal/i concorrenti in merito al possesso dei requisiti generali 

e tecnico-professionali del soggetto o dei soggetti che effettuano l’attività di 

progettazione tecnica specificando se gli stessi sono meramente indicati in avvalimento di 

cui art. 53 del codice e precisando che diventeranno parte contrattuale in RTP con 

impresa i nominativi “_____” con l’impegno a costituire R.T.P. (se non ancora costituita). 

I concorrenti in possesso di attestazione SOA per progettazione e costruzione nella 

categoria e classifica prevista, che intendono avvalersi dei requisiti della propria struttura 

tecnica, dichiarano, specificandoli in dettaglio, il possesso dei requisiti di cui all’art.79 

comma 7 del D.P.R. n.207/2010. 

 

13) dichiarazione dei progettisti sul possesso dei requisiti generali e tecnici previsti dal 

disciplinare di gara e ogni altra dichiarazione necessaria in base alla tipologia del soggetto 
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partecipante. 

 

 

 

La domanda di ammissione alla gara dell’impresa ausiliaria e le dichiarazioni di cui ai 

precedenti punti devono essere sottoscritte dal legale rappresentante o titolare o 

procuratore in caso di concorrente singolo. 

 

Le dichiarazioni possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti 

ed in tal caso va trasmessa copia della relativa procura. 

 

La domanda di ammissione alla gara dell’impresa ausiliaria e le dichiarazioni di cui ai 

precedenti punti devono essere redatte preferibilmente in conformità ai modelli allegati al 

bando di gara. 

 

L’Ente appaltante si riserva di chiedere al concorrente di completare i certificati, i 

documenti e le dichiarazioni presentate ovvero di chiarirli, anche ai sensi dell’art. 46 del 

D.lgs 12.04.2006, n. 163. 

 

La mancata produzione delle dichiarazioni essenziali e la mancata produzione della 

cauzione provvisoria comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. Saranno escluse 

le associazioni o i consorzi o i Geie già costituiti o da costituirsi per i quali anche una sola 

delle imprese non abbia presentato le predette dichiarazioni. 

 

Saranno altresì esclusi i soggetti che intendendo fruire della possibilità dell’avvalimento, 

non rispettino puntualmente le previsioni di cui all’art. 49 del D.lgs 12.04.2006, n. 163 e 

non presentino la documentazione e le dichiarazioni previste dal comma 2 , p.to 1 e lett. 

da a) a g) dell’articolo succitato con le indicazioni del presente disciplinare. 

 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara i concorrenti per i quali 

non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel 

Casellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di 

grave negligenza e malafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati da diverse 

stazioni appaltanti. 

 

Comporterà altresì l’esclusione del concorrente dalla gara la mancata produzione, nei 

termini indicati dalla Commissione di gara, della documentazione integrativa o a riscontro 

eventualmente richiesta dalla Commissione di gara medesima. 

 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di procedere a verifica a campione delle 

dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 38 dlgs 163/2006 e smi, nonché di effettuare tutte le 

verifiche che ritiene opportune in fase di gara in qualsiasi momento anche in ordine a 

quanto dichiarato sulla esistente regolarità contributiva, fiscale e tributaria. 

 

Le attestazioni di cui alla documentazione amministrativa devono essere rese, in caso di 

consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, anche dai consorziati per 

conto dei quali il consorzio concorre che va indicato. 

 

Le dichiarazioni di cui al punto 2 da “a)” a “d” devono essere effettuate da tutti i soggetti 

per i quali operano le cause di esclusione e divieto previsti dall’art. 38 del dlgs 

n.163/2006 nonché da tutti i soggetti previsti dall’art. 85 del Dlgs n. 159 del 6/9/2011, 

così come modificato dalle disposizioni integrative e correttive di cui al Dlgs 15/11/2012 

n.218 e dal d.lgs n. 153 del 2014, esclusi i familiari maggiorenni conviventi le cui 

generalità devono essere semplicemente indicate, utilizzando preferibilmente i modelli 

allegati. 

 
La mancanza, l'incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle dichiarazioni 

sostitutive di cui al comma 2 dell’art. 38 del D.Lgs. n.163/2006 e s.m.i., obbliga il 
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concorrente che vi ha dato causa al pagamento, in favore della stazione appaltante, 

della sanzione pecuniaria pari all’uno per cento del valore della gara, il cui versamento è 
garantito dalla cauzione provvisoria. 

 

La Stazione appaltante assegna al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, 

perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere. Decorso inutilmente il termine assegnato il 

concorrente è escluso dalla gara. 

 

Nei casi di irregolarità non essenziali ovvero di mancanza o incompletezza di dichiarazioni 

non indispensabili, la stazione appaltante non ne richiede la regolarizzazione, né applica 

alcuna sanzione. 

Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una pronuncia giurisdizionale, 

successivamente alla fase di ammissione, regolarizzazione o esclusione delle offerte non 

rileva ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per l’individuazione della soglia di 

anomalia delle offerte (comma 2 bis dell’art. 38 del D.Lgs. n. 163/2006. Comma 

introdotto dall’art. 39, comma 1, legge n. 114 del 2014). 

In ogni caso trova integrale applicazione l’art. 46 del D.Lgs. n. 163/2006, per come 

modificato dalla legge n. 114 del 2014. 

 

La domanda, le dichiarazioni e la documentazione di cui sopra, a pena di esclusione, 

devono contenere quanto ivi previsto, fatti salvi i casi previsti dagli artt. 38 e 46 del d.lgs 

m. 163/2006 e smi. 

 

La domanda, le dichiarazioni e la documentazione amministrativa devono essere rese 

secondo le modalità indicate, pena di esclusione, fatto salvo quanto previso dall’art. 46 

del dlgs n. 163/2006 e smi. così come modificato dall’art. 39 decreto-legge n. 90 del 

2014). 

 

Per le imprese concorrenti stabilite in Stati diversi dall'Italia vale l'articolo 47 del D.Lgs. n. 

163/2006. 

 

Il progetto definitivo (offerta tecnica migliorativa), l’offerta economico-

temporale e il progetto esecutivo devono essere redatti sulla base degli obiettivi 

e dei principi tecnici del progetto preliminare posto a base di gara e sulla base 

dei pareri preliminari acquisiti dalla stazione appaltante in sede di conferenza di 

servizi preliminare del 09/02/2016 disponibili presso la V Area LL.PP. del 

Comune di Castellaneta negli orari di apertura al pubblico. Il progetto definitivo 

deve essere redatto nelle forme previste D.P.R. 207/2010 e contenere tutte le 

informazioni propedeutiche all’ottenimento dei pareri dell’ente finanziatore e 

degli eventuali enti e uffici territoriali coinvolti . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0114.htm#39
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0114.htm#39
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0090_DL.htm#39
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2014_0090_DL.htm#39
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Nella busta “B – Offerta Tecnica” devono essere contenuti i seguenti documenti: 

 

1) Il progetto definitivo in formato cartaceo e digitale su supporto informatico (files 

*.dwg, *.dxf, *.docx, *.xlsx, *.odt, *.ods, ecc) contenente gli elaborati previsti dal DPR 

207/2010 art. 24 (si precisa che quadro economico, elenchi prezzi e computi metrici 

devono essere redatti in forma NON ESTIMATIVA e quindi devono essere privi di 

riferimenti economici); 

2) Tutto quanto occorra all’ottenimento di pareri, assensi, permessi ed autorizzazioni 

comunque denominati per l’approvazione della progettazione definitiva da parte di questa 

Stazione Appaltante; 

3) Dichiarazione di impegnarsi, senza onere aggiuntivo rispetto a quello offerto per la 

Stazione Appaltante ad adeguare il progetto stesso alle eventuali prescrizioni (già stimate 

economicamente dalle ditte concorrenti) rilasciate da tutti gli Enti ed Amministrazioni 

(Sovrintendenze, Regione, Autorità di Bacino, ecc.) che verranno interessati dai lavori, a 

seguito della richiesta del rilascio dei pareri e nulla osta ed autorizzazioni necessari alla 

realizzazione delle opere che l'impresa è tenuta, senza alcun onere aggiuntivo per la 

Stazione Appaltante, ad effettuare su disposizione del Responsabile Unico del 

Procedimento, dopo l'aggiudicazione provvisoria dei lavori e prima della aggiudicazione 

definitiva e successiva alla stipula del contratto. 

4) Altri elaborati ritenuti dal concorrente opportuni o necessari per illustrare le suddette 

proposte progettuali. 

 

Il tutto anche su formato digitale. 

 

L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa 

determinata da una commissione giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 84 del D.lgs 

12.04.2006, n. 163, con il metodo di cui all’allegato G al d.P.R. 207/2010, 

 

C(a) = Σn [ Wi *V(a) i ] 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed 
uno; 
Σn = sommatoria. 
 

criteri tecnici di aggiudicazione: 

 

1 

Attività di rilievo ed indagini pre-intervento di risistemazione degli argini: 
esecuzione di rilievi ed indagini finalizzati ad una più compiuta e completa 
conoscenza dello stato dei luoghi e dello stato di consistenza degli argini da 
ripristinare e, di conseguenza, a una maggiore attendibilità della progettazione 
definitiva presentata in sede di gara 

Da 0 a 25 punti 

2 

Miglioramento della durabilità delle opere a realizzarsi: accorgimenti tecnici ed 
esecutivi finalizzati a garantire una maggiore durabilità delle opere a realizzarsi 
anche verificandone la resistenza e l'idoneità a far fronte ad eventi alluvionali 
con un tempo di ritorno superiore ai 200 anni 

Da 0 a 30 punti 

3 
Modalità di esecuzione dei lavori: organizzazione del cantiere e modalità di 
esecuzione delle lavorazioni 

Da 0 a 10 punti 

4 

Cura degli aspetti ambientali: accorgimenti finalizzati alla mitigazione 
ambientale degli interventi di consolidamento previsti in progetto e alla 
salvaguardia dell'ambiente in corrispondenza delle aree interessate 
dall'intervento 

Da 0 a 10 punti 

5 
Certificazione ambientale: possesso del sistema di gestione ambientale 
certificato in conformità alla norma UNI EN ISO 14001:2004 

Da 0 a 5 punti 

Massimo punteggio raggiungibile 80 PUNTI 
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N.B. L'intervento di riparazione degli argini, in considerazione della finalità e specificità 

della provvista finanziaria ottenuta, dovrà riguardare unicamente gli argini di nuova 

realizzazione danneggiati dagli eventi alluvionali del 6, 7, 8 e 9 ottobre 2013. Eventuali 

interventi proposti in sede di gara e finalizzati alla riparazione di ulteriori tratti arginali 

non potranno comportare l'assegnazione di punti a favore del concorrente in sede di 

valutazione dell'offerta tecnica. 

 
L’attribuzione dei punteggi sarà effettuata attraverso il metodo di cui al punto n.5 della 

lettera a) dell’allegato G del D.P.R. 207/2010. 

 
Gli elaborati e la documentazione contenuti nella busta “B-Offerta tecnica”, oltre che 

dai progettisti, devono essere sottoscritti: 

 dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente 

singolo; 

 da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio 

o il Geie, nel caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto; 

 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei 

mandanti nel caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti; 

Nel caso in cui gli elaborati e la documentazione di cui sopra siano sottoscritti da un 

procuratore del legale rappresentante o del titolare, va trasmessa la relativa procura. 

 

Le proposte contenute nell'offerta tecnica devono essere sviluppate nel completo rispetto 

della normativa vigente nazionale e regionale, e costituiranno modifica alle corrispondenti 

indicazioni contenute negli elaborati progettuali posti a base di gara (Capitolato Speciale 

d’Appalto, etc.). 

 

Obiettivo tecnico dell'appalto è quello di ottenere la riparazione degli argini del Fiume 

Lato, di recente realizzazione, danneggiatisi nel corso degli eventi alluvionali occorsi nei 

giorni 6, 7, 8 e 9 ottobre 2013 per il tratto compreso tra la S.P. 13 e la S.P. 14. La 

proposta dell’offerente dovrà, pena l’esclusione, sempre e in ogni modo assicurare il 

raggiungimento del medesimo obiettivo tecnico sopra enunciato. 

Il progetto definitivo offerto in gara e, successivamente, l'esecutivo, in coerenza con 

l'obiettivo esposto nel capoverso precedente, come il progetto preliminare posto a base di 

gara, indica la realizzazione di una serie di interventi finalizzati a far fronte alle 

problematiche di rottura totale dell'argine interra, di crollo dell'argine in terra e di 

formazione di crepe o lesioni sulla sommità dell'argine in terra. 

I concorrenti, ai sensi dell’art. 76 del D.Lgs n. 163/06 e ss.mm.ii., potranno proporre 

varianti e/o approfondimenti, da giustificare con apposite calcolazioni e/o modellazioni 

numeriche, in merito riferite: 

 sia alle caratteristiche ed alle tipologie di materiali da impiegare per il 

raggiungimento dell'obbiettivo tecnico; 

 sia alla tipologia di interventi e alle scelte tecnologiche dei sistemi da attuare per il 

raggiungimento dell'obiettivo tecnico. 

E' altresì, possibile proporre e sviluppare soluzioni realizzative originali, purché esse 

determinino il raggiungimento dell’obiettivo tecnico dell’appalto, anche ed eventualmente 

tecnicamente più efficienti, testimoniato sempre e comunque da apposite calcolazioni e/o 

modellazioni numeriche. 

In ogni caso la migliore offerta tecnica sarà quella che consentirà, con la maggiore 

affidabilità ed efficienza, di conseguire l'obiettivo tecnico dell'appalto come in precedenza 

indicato, indicando in maniera dettagliata, inoltre, le modalità di eseguibilità dei lavori. 

Il progetto definitivo dovrà determinare in ogni dettaglio i lavori a realizzarsi e dovrà 

essere sviluppato ad un livello di definizione tale da consentire che ogni elemento sia 

identificato in forma, tipologia, qualità e dimensione. 

Il progetto definitivo dovrà essere redatto nel rispetto delle esigenze, dei criteri, degli 

indirizzi e delle indicazioni stabilite nel progetto preliminare, e di tutte le norme vigenti in 

materia, e dovrà comprendere tutti gli elaborati previsti da dette norme e dovrà 

comunque essere composto almeno dagli elaborati di cui sopra. 
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Dovrà essere prodotto ogni altro elaborato, particolare, ed allegato che, a giudizio del 

progettista e dell'Impresa, sia idoneo alla completa individuazione delle opere ad alla loro 

realizzabilità, al fine di garantire il raggiungimento degli obiettivi sottesi dall'intervento. 

 

L'impresa aggiudicataria predisporrà ed invierà le richieste, complete degli elaborati 

necessari al rilascio dei relativi pareri, nulla osta, autorizzazioni, e similari secondo 

l'indicazione dei soggetti interessati per nome e per conto della Stazione Appaltante, ai 

suddetti Enti non oltre 30 gg. dall'aggiudicazione definitiva per consentire alla Stazione 

Appaltante di acquisire tutti i pareri e le autorizzazioni necessarie all'esecuzione dei 

lavori; nel caso di mancato rispetto del predetto termine, per ogni giorno naturale di 

ritardo viene applicata una penale nella misura dello 1 per mille dell'importo netto 

contrattuale. 

L'impresa aggiudicataria si assume la responsabilità per i ritardi e i rallentamenti legati 

all'incompleta individuazione di tutti i soggetti che verranno interessati dai lavori. 

 

 

 

 

 

Nella busta “C-Offerta economica” (punteggio assegnabile massimo 20) devono essere 

contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 

 

1) Dichiarazione (redatta in conformità all’allegato A/2 titolato “Modulo dell’offerta”), 

redatta in competente bollo ed in lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante o 

titolare del concorrente o da suo procuratore, contenente l’indicazione del ribasso 

percentuale (in cifre e in lettere): 

 in unica formula sull’importo dei lavori a corpo posto a base di gara soggetto a 

ribasso (al netto degli oneri di sicurezza non soggetti a ribasso) e sugli importi 

relativi alla progettazione definitiva e esecutiva nonché del coordinamento della 

sicurezza;  

 sul tempo posto a base di gara per l’esecuzione dei soli lavori; 

2) Elenco prezzi, quadro economico e computo metrico (estimativi) del progetto 

definitivo (anche in formato digitale). 

 

 
Tempo per l’esecuzione dei soli lavori 
(espresso come ribasso percentuale sul tempo a base d’asta per i lavori) 

Max punti 5,00 

Prezzo 
(espresso come ribasso percentuale sull’importo a base d’asta soggetto a 
ribasso) 

Max punti 15,00 

Massimo punteggio raggiungibile 20 PUNTI 
 
 
L’offerta temporale è redatta mediante dichiarazione di ribasso percentuale sul tempo 

posto a base di gara per l'esecuzione dei lavori e non potrà superare il 45% di ribasso. 

 

Il foglio dell’offerta temporale, in bollo, è sottoscritto dal legale rappresentante del 

concorrente o da altro soggetto avente i medesimi poteri, come risultante dalla 

documentazione presentata; 

il ribasso è indicato obbligatoriamente in cifre ed in lettere; 

in caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il 

ribasso percentuale indicato in lettere; 

qualora l’offerta sia indicata come di ribasso e sia preceduta dal segno negativo «-

»(meno), non si applica il principio algebrico del doppio negativo corrispondente al 

positivo e l’offerta viene considerata in ogni caso come di ribasso percentuale; 

I punti relativi all'offerta temporale verranno attribuiti attraverso interpolazione lineare 

secondo la formula seguente: 

 



 30 

 

 

[(Tgl–Ti)/(Tgl–Tlmin)]xMaxpunti 

 

dove: 

Tgl = tempo a base di gara per i lavori; 

Ti = tempo offerto dal concorrente; 

Tlmin =Tempo minimo offerto dai concorrenti. 

 

Pertanto l’ammontare massimo dei punti andrà a colui che offrirà il minor tempo di 

esecuzione (Tmin),mentre andranno zero punti a colui che offrirà un tempo di esecuzione 

pari a quello posto a base di gara. 

 

La suddetta formula verrà utilizzata anche per il calcolo dei punti dell’offerta economica. 

 

Gli importi, anche se dichiarati, da operatori economici stabiliti in altro stato diverso 

dall’Italia, devono essere espressi in euro. 

 

La dichiarazione di cui alla precedente deve essere sottoscritta: 

 dal legale rappresentante o titolare del concorrente in caso di concorrente 

singolo. 

 da tutti i legali rappresentanti dei soggetti che costituiranno l’ATI, il Consorzio 

o il Geie, nel caso di ATI, Consorzio o Geie non ancora costituto. 

 dal legale rappresentante del capogruppo in nome e per conto proprio e dei 

mandanti nel caso di ATI, Consorzio o Geie già costituiti. 

Nel caso in cui detta dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale 

rappresentante o del titolare, va trasmessa la relativa procura. 

 
L'offerta non dovrà presentare cancellazioni o abrasioni che non siano espressamente 

confermate dall'appaltatore mediante apposizione della propria firma. 
 
 
verifica di congruità dell’offerta 
 
La Commissione Giudicatrice trasmetterà il verbale delle risultanze di gara al 

Responsabile del procedimento per la verifica di congruità dell’offerta economicamente 

più vantaggiosa risultata prima in graduatoria, ai sensi dell’articolo 86 e seguenti del 

D.Lgs. 163/06 e s.m.i., qualora i punti relativi al prezzo e la somma dei punti relativi agli 

altri elementi di valutazione siano entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei 

corrispondenti punti massimi previsti nel presente disciplinare. 

 

In ogni caso l’Amministrazione può valutare la congruità di ogni altra offerta che, in base 

ad elementi specifici, appaia anormalmente bassa. Qualora l’offerta presenti un carattere 

anormalmente basso, sarà assoggettata alla procedura di verifica nelle forme di cui agli 

articoli 87, 88 e 89 del medesimo D.Lgs. 163/06 e s.m.i., sulla base delle giustificazioni 

richieste e delle successive procedure previste dagli articoli citati. Viene riservata 

espressamente al RUP la facoltà di procedere alla verifica delle prime cinque offerte 

sospette di anomalia. 

 

La richiesta di documentazione e l’eventuale convocazione saranno inviate all’indirizzo e-

mail/pec indicato dal Concorrente nell’istanza di partecipazione - dichiarazione sostitutiva. 

 

A seguito dell’analisi della documentazione da parte del RUP lo stesso concluderà con 

dichiarazione di congruità o meno dell’offerta e successivamente la Commissione 

dichiarerà eventuale anomalia con esclusione dell’offerta che in base all’esame degli 

elementi forniti, risulta, nel suo complesso, inaffidabile procedendo all’aggiudicazione 

provvisoria in favore della migliore offerta non anomala. In tale caso la Commissione 

Giudicatrice procederà nella stessa maniera progressivamente nei confronti delle 



 31 

successive  migliori  offerte  (riservandosi la facoltà, in alternativa, di procedere 

contemporaneamente alla verifica di anomalia delle migliori offerte, non oltre la quinta) 

fino ad individuare la migliore offerta non anomala. 

 

All’esito del procedimento di verifica la Commissione di gara, in seduta pubblica, dichiara 

le eventuali esclusioni di ciascuna offerta. 

 

 

 

Parte II 
 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
 

 

La commissione giudicatrice, il giorno fissato per l'apertura delle offerte, in seduta 

pubblica, sulla base della documentazione contenuta nella busta “A”, procede a: 

 

 verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed, in caso 

negativo, presa atto escludere successivamente dalla gara i concorrenti cui esse si 

riferiscono; 

 verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla 

dichiarazione sostitutiva dell'elenco dei documenti contenuti nella busta “A - 

Documentazione Amministrativa”, sono fra di loro in situazione di controllo; 

verificare, che tali concorrenti non abbiano reso la dichiarazione ai sensi dell’art. 

38 lett.m quarter del dlgvo 163/2006 ed, in caso di mancata dichiarazione, ad 

escluderli successivamente entrambi dalla gara; 

 verificare che non abbiano presentato offerte concorrenti in situazione di 

collegamento sostanziale ed, in caso positivo, escluderle tutte, con motivazione, 

dalla gara; 

 verificare che i consorziati - per conto dei quali i consorzi di cui all'articolo 34, 

comma 1, lettere e c) del D.Lgs. n. 163/2006 hanno indicato che concorrono - non 

abbiano presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere 

il consorzio ed il consorziato dalla gara; 

 verificare il possesso dei requisiti generali dei concorrenti al fine della loro 

ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da essi prodotte e dai riscontri 

rilevabili d’ufficio ex art. 43 del d.P.R. 445/2000 e s.m.i. dai dati risultanti dal 

Casellario delle imprese qualificate istituito presso l’Autorità per la vigilanza sui 

contratti pubblici. 

 verificare, senza alcuna valutazione di merito, la regolarità della documentazione 

contenuta nella “busta B-offerta tecnica” (numero e titoli degli elaborati 

presentati, sottoscrizione degli stessi da parte di tecnico abilitato avente i requisiti 

dichiarati, presenza della documentazione su supporto informatico); 

 in caso di mancanza, incompletezza e ogni altra irregolarità essenziale delle 

dichiarazioni sostitutive di cui all’art. 38 comma 2 del D.lgs. 163/2006, il 

concorrente interessato è tenuto a rendere, integrare o regolarizzare le 

dichiarazioni necessarie entro il termine di 5 giorni dalla ricezione della richiesta 

della stazione appaltante, pena l’esclusione dalla gara. In tal caso la seduta 

pubblica potrà essere aggiornata ad altro giorno, la cui data ed ora saranno 

comunicate ai concorrenti a mezzo fax o PEC con almeno 5 giorni di anticipo. 

 La commissione di gara procede quindi all’esclusione dalla gara dei concorrenti per 

i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti generali, alla comunicazione 

di quanto avvenuto agli uffici della stazione appaltante cui spetta provvedere, alla 

segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici al fine 

dell’inserimento dei dati nel Casellario informatico delle imprese qualificate nonché 

all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non 

veritiere. 
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La commissione giudicatrice procede, altresì, alla verifica circa il possesso dei requisiti 

speciali dei concorrenti ai sensi dell'articolo 48, comma 1, del D.Lgs. n. 163/2006, 

mediante sorteggio di almeno il dieci per cento dei concorrenti ammessi. La commissione, 

ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti, 

ai sensi dell’articolo 71 del d.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche 

della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “A”, attestanti il possesso dei 

requisiti generali previsti dall’articolo 38 del D.Lgs. n. 163/2006 s.m.i., individuate 

secondo criteri discrezionali oppure con sorteggio. 

 

Successivamente la commissione giudicatrice procede, in una o più sedute riservate, sulla 

base della documentazione contenuta nella busta “B – Offerta tecnica” ed ai sensi del 

metodo di valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa previsto dall’allegato 

G al d.P.R. 207/2010: 

1. Alla valutazione del progetto definitivo presentato dai concorrenti sulla base di 

quanto richiesto negli atti di gara e nei documenti di progetto; 

2. All’assegnazione dei relativi punteggi 

 

Il calcolo dell’offerta è effettuato, secondo la seguente formula di cui all’allegato G del 

D.P.R. 207/2010: 

 

C(a) = Σn [ Wi *V(a)i] 

dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra 

zero ed uno; 

Σn = sommatoria 

 

Il coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i), variabile tra zero 

ed uno, V(a)i sarà determinato nel seguente modo: 
 

V(a)i=[W(a)i,med]/[Wi,med(MAX)] 

dove: 

W(a)i,med = valore medio dei punteggi assegnati dai giudici all’offerente “a” 

relativamente al criterio “i” (variabile da 0 a Wi massimo corrispondente ad ogni criterio); 

Wi,med(MAX) = valore medio dei punteggi assegnati dai giudici relativi al criterio “i” 

dell’offerente migliore. 

 

La commissione giudicatrice, in seduta pubblica, la cui ora e data è comunicata ai 

concorrenti con almeno 5 giorni di anticipo, da lettura dei punteggi attribuiti alle singole 

offerte qualitative, procede all’apertura delle buste “C – Offerta economica” contenenti 

le offerte economiche, esclude eventualmente i concorrenti per i quali accerta che le 

relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale e, data lettura delle offerte, 

valuta gli elementi quantitativi (tempo e prezzo di cui ai precedenti punti), procede infine 

ai calcoli dei relativi punteggi ed al calcolo del punteggio complessivo assegnato e redige 

infine la graduatoria dei concorrenti procedendo per ciò che concerne la rilevazione 

dell’anomalia dell’offerta ai sensi dell’art. 121 comma 10 del d.P.R. 207/2010. 

 

Il soggetto che presiede la gara chiude la seduta pubblica e ne dà comunicazione al 

responsabile del procedimento, che procede alla verifica delle giustificazioni presentate 

dai concorrenti ai sensi dell'articolo 87, comma 1, del codice avvalendosi degli uffici o 

organismi tecnici della stazione appaltante ovvero della commissione di gara. 

Si applicano le disposizioni di cui ai commi da 3 a 6 dell’art. 121 del d.P.R. 207/2010. 

La stazione appaltante successivamente procede quindi: 

 ai sensi di quanto disposto dall’art. 121 del d.P.R. 207/2010 in ordine alla 

rilevazione della congruità dell’offerta; 
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 alla verifica del possesso dei requisiti di ordine generale, idoneità professionale, e 

qualificazione previsti dagli artt. 38, 39 e 40 del Dlgs 12.04.2006 n° 163 e dalle 

altre disposizioni di legge e regolamentari. 

 

All’aggiudicazione si potrà pervenire dopo il procedimento di verifica delle offerte 

anormalmente basse, ove presenti, con le procedure, modalità e nei casi previsti dall’art. 

121 del d.P.R. 207/2010. 

 

Le operazioni di gara saranno verbalizzate ai sensi dell’art. 78 del D.Lgs. 12.04.2006 n° 

163. 

 

L’aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara definitivo è meramente 

provvisoria e subordinata agli accertamenti di legge ed all’approvazione del verbale 

stesso da parte dell’organo competente della stazione appaltante. 

Ai sensi dell’art. 12 – c. 1 – del D.Lgs n° 163/2006, l’aggiudicazione diverrà definitiva con 

il provvedimento soprarichiamato (determinazione dirigenziale), oppure  trascorsi 30 

giorni dalla provvisoria aggiudicazione, in assenza di provvedimenti negativi o sospensivi. 

 

In ogni caso l’aggiudicazione definitiva diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso 

dei requisiti di ordine generale e di ordine speciale, sull’aggiudicatario e sul concorrente 

che segue in graduatoria. 

 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 

previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

 

Tutte le spese per la stipulazione del relativo contratto, accessorie e consequenziali, 

nessuna esclusa, tasse, imposte, bolli, registri e diritti, sono a carico dell’aggiudicatario. 

 

 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI 
 

 Sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34, del Dlgs 12.04.2006, n. 163, 

nonché i concorrenti con sede in altri stati diversi dall’Italia ex art. 47 del D.Lgs 

12.04.2006, n. 163 ed alle condizioni di cui dell’art. 62 del d.P.R. 207/2010. 

 Sono altresì ammessi i concorrenti costituiti da imprese che intendono riunirsi o 

consorziarsi ai sensi dell’art. 37 del DLgs 163/06 e s.m.i. In tal caso, l’impegno a 

costituire l’A.T.I. o il raggruppamento, al fine di garantire l’immodificabilità ai sensi 

dell’art. 37, comma 9, del DLgs 163/06 e s.m.i., deve specificare il modello (orizzontale, 

verticale o misto) e se vi siano imprese cooptate ai sensi dell’art. 92, 5° comma, del 

d.P.R. 207/2010, nonché specificare le parti dell’opera secondo le categorie previste che 

verranno eseguite da ciascuna associata. 

La mancata o insufficiente indicazione dei suddetti elementi relativi alla forma di 

associazione, costituisce motivo di esclusione dalla gara. 

È fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla presente gara in più di un 

raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare 

alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla gara medesima in 

raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti. 

 I consorzi di cui all’art. 34 lett. b) e c) del DLgs 163/2006 sono tenuti ad indicare in 

sede di offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto 

di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono 

esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 

divieto si applica l’articolo 353 del codice penale.  

È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile.  

Il consorziato o i consorziati sono tenuti a possedere i requisiti di ordine generale di cui 

all’art. 38, comma 1 del D.Lgs. n. 163/2006 ed a rendere la dichiarazione con le 
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modalità di cui al comma 2 del medesimo articolo, come da modello allegato al presente 

disciplinare. 

 Ai sensi dell’art. 37 comma 15 del D.lgs 163/2006 le disposizioni indicate per i 

raggruppamenti temporanei di concorrenti trovano applicazione, in quanto compatibili, 

alle imprese aderenti al contratto di rete. 

 I concorrenti stabiliti negli altri stati di cui all’art. 47, comma 1 del D.Lgs 163/2006, 

devono produrre, ai sensi del II° comma della disposizione richiamata e dell’art. 62 del 

d.P.R. 207/2010, documentazione conforme alle normative vigenti nei rispettivi paesi, 

idonea a dimostrare il possesso di tutti i requisiti prescritti per la qualificazione e la 

partecipazione degli operatori economici italiani alle gare, unitamente ai documenti 

tradotti in lingua italiana da traduttore ufficiale, che ne attesta la conformità al testo 

originale in lingua madre. 

 Saranno esclusi i soggetti che intendendo fruire della possibilità dell’avvalimento, non 

rispettino puntualmente le previsioni di cui all’art. 49 del D.Lgs 12.04.2006, n. 163 e 

non presentino la documentazione e le dichiarazioni previste dal comma 2 , p.to 1 e 

lett. da a) a g) dell’articolo succitato rispettando le prescrizioni dell’art. 88 comma 1 del 

d.P.R 207/2010. 

 La stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara i concorrenti per i 

quali non sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti 

nel Casellario Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di 

comportamenti di grave negligenza e malafede o di errore grave nell’esecuzione di 

lavori affidati da diverse stazioni appaltanti. 

 Comporterà altresì l’esclusione del concorrente la mancata produzione, nei termini 

indicati dalla Commissione, della documentazione integrativa o a riscontro 

eventualmente richiesta dalla Commissione di gara medesima. 

 Ai sensi di quanto disposto dal comma 1 bis dell’art. 46 del D.Lgs 163/2006 la stazione 

appaltante escluderà i candidati/concorrenti in caso di mancato adempimento alle 

prescrizioni previste dal Codice e dal Regolamento e da altre disposizioni di legge 

vigenti, nonché nei casi di incertezza assoluta sul contenuto o sulla provenienza 

dell’offerta, per difetto di sottoscrizione o di altri elementi essenziali ovvero in caso di 

non integrità del plico contenente l'offerta o la domanda di partecipazione o altre 

irregolarità relative alla chiusura dei plichi, tali da far ritenere, secondo le circostanze 

concrete, che sia stato violato il principio di segretezza delle offerte. 

 Si procederà all’aggiudicazione anche in caso di unica offerta valida, ex art.55, comma 4 

del D.Lgs.n°163/2006 e s.m.i. purché sia stata positivamente giudicata dalla 

Commissione come conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto; 

 Ai fini dell’espletamento della gara si riterrà applicabile il disposto di cui all’art. 120 del 

d.P.R. 207/2010; 

 Il contratto sarà stipulato mediante atto pubblico. 

 Il contratto di appalto non conterrà la clausola arbitrale. 

 I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 

dall’aggiudicatario che è obbligato a trasmettere entro 20 giorni dalla data di ciascun 

pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a 

garanzia effettuate 

 La stazione appaltante si riserva: 

 di avvalersi del disposto dell’art. 46 del D.Lgs. n. 163/2006; 

 di non procedere, nelle ipotesi previste dall’art. 81, comma 3 del D.Lgs 163/2006, 

all'aggiudicazione della gara senza che i concorrenti possano rappresentare alcuna 

pretesa al riguardo. 

In ogni caso nessun compenso o rimborso spetta ai concorrenti per la compilazione 

delle offerte presentate o in caso di annullamento della gara. 

 La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 

economico-finanziario avviene, ai sensi dell’articolo 6-bis del Codice e della 

deliberazione attuativa (AVCP n. 111 del 20 dicembre 2012), attraverso l’utilizzo del 

sistema AVCPASS, reso disponibile dall’Autorità, fatto salvo quanto previsto dal comma 

3 dell’art. 6-bis del D.lgs 163/2006; 
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 Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente 

registrarsi al sistema accedendo all’apposito link sul Portale AVCP (Servizi ad accesso 

riservato - AVCPASS) secondo le istruzioni ivi contenute; 

 L’Amministrazione si riserva la facoltà, qualora sia ammessa l’offerta di un solo 

concorrente, di aggiudicare l’appalto in favore di questo, se ritenuta congrua e 

conveniente; 

 L’Amministrazione, si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione nel caso in 

cui le offerte pervenute non siano ritenute convenienti, senza che le imprese 

partecipanti possano vantare alcuna pretesa; 

 Oltre il termine fissato non è valida alcun’altra offerta, anche se aggiuntiva o sostitutiva, 

e non sarà consentita in sede di gara la presentazione di altra offerta, saranno ritenute 

nulle le offerte condizionate; 

 Qualora venisse successivamente accertato che il soggetto professionista o il legale 

rappresentante l’impresa aggiudicatrice si trova in una delle condizioni che non le 

consentono la stipulazione di contratti con la Pubblica Amministrazione, l’aggiudicazione 

si intenderà come non avvenuta e l’Ente appaltante avrà diritto di richiedere il 

risarcimento dei danni conseguenti alla mancata conclusione del contratto. 

 
Redazione, verifica, approvazione del progetto esecutivo 
 
I progettisti devono fornire la loro leale collaborazione e tutti i chiarimenti richiesti, 

nonché partecipare alle sedute in contraddittorio, se richiesto, per la verifica del progetto 

esecutivo. 

I progettisti sono tenuti ad introdurre le modifiche e gli adeguamenti al progetto 

esecutivo richiesti dalla Stazione Appaltante e necessari al rispetto dei pareri già ottenuti 

o eventualmente da ottenere sulla base del progetto definitivo presentato in sede di 

offerta, senza nessun onere di spesa per L’Ente appaltante. 

 

Resta a cura del responsabile del procedimento curare le incombenze necessarie per 

l’indizione della eventuale Conferenza di servizi, ai sensi dell’art. 10 del D.Lgs. 163/2006 

e ss.mm.ii., finalizzata ad acquisire sul progetto tutti i pareri, nulla osta, autorizzazioni 

previsti dalla normativa vigente, da parte degli Enti preposti, e quanto altro necessario 

per l’approvazione del progetto esecutivo stesso. 

 

A questo scopo l’aggiudicatario provvederà a: 

 fornire copie complete del progetto in numero non inferiore a due per ogni Ente 

invitato e due per l’Amministrazione appaltante; 

 predisporre i modelli di richiesta esame del progetto ed effettuare tutti i pagamenti 

necessari, che saranno rimborsati successivamente dall’Amministrazione 
Appaltante previa giustificazione degli stessi; 

 

L’Amministrazione provvederà eventualmente ad indire la Conferenza di servizi, invitando 

gli Enti preposti. 

L’aggiudicatario, inoltre, avrà l’obbligo di partecipare alla Conferenza di servizi, ma non 

avrà diritto al voto. 

 

L’esame del progetto da parte della Conferenza di servizi può dar luogo a tre diverse 

conclusioni: 

1) conclusione con valutazione integralmente positiva del progetto presentato; in tal 

caso l’Amministrazione procederà alla consegna dei lavori; 

2) conclusione con valutazione integralmente negativa del progetto presentato; in tal 

caso l’Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto e quindi il 

concorrente non avrà diritto a nessun rimborso delle spese sostenute ivi comprese 

le spese e gli onorari per la progettazione e per la stipula del contratto; in tale 

ipotesi l’Amministrazione procederà all’aggiudicazione provvisoria al secondo 

classificato; per tale progetto-offerta si ripeteranno tutte le operazioni descritte ai 

commi precedenti di cui al presente articolo (conferenza di servizi, valutazione di 

eventuali prescrizioni, ecc…); 
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3) conclusione con prescrizioni; in tal caso la Commissione giudicatrice dovrà 

verificare se dette prescrizioni influiscono sulle valutazioni tecniche, sui punteggi 

attribuiti e, quindi, sulla graduatoria formulata in sede di esame delle offerte; 

qualora la Commissione dovesse valutare che le prescrizioni comportano una 

modifica sostanziale del progetto e/o un incremento superiore al 5% del prezzo 

offerto, non si procederà all’aggiudicazione definitiva ricorrendo viceversa se le 

prescrizioni impartite in sede di Conferenza di servizi dovessero comportare un 

incremento entro il 5% del prezzo-offerto e/o delle modifiche ritenute ininfluenti ai 

fini della graduatoria, si procederà all’aggiudicazione definitiva; in tal caso 

l’Appaltatore è obbligato, prima dell’inizio dei lavori, ad adeguare il progetto 

presentato recependo le prescrizioni con la rimodulazione dei relativi prezzi al fine 

di non alterare l’importo globale offerto dallo stesso Appaltatore. 

 

L’Appaltatore è tenuto ad introdurre nel progetto esecutivo tutte le migliorie offerte in 

sede di gara e le modifiche e prescrizioni richieste in sede di Conferenza di servizi. Gli 

onorari e le spese per la revisione saranno a carico dello stesso Appaltatore. 

 

La stesura finale del progetto modificato sarà ulteriormente esaminata 

dall’Amministrazione e nel caso in cui il progetto modificato non venisse approvato a 

causa di carenze dovute ad una non corretta progettazione, l’Amministrazione attuerà la 

risoluzione in danno del contratto. L’Appaltatore non potrà richiedere compensi, 

indennizzo o risarcimento alcuno per il tempo impiegato durante l’iter istruttorio e/o di 

approvazione del progetto. 

 

L’Amministrazione e la Ditta aggiudicataria provvederanno quindi alla stipula di apposito 

atto aggiuntivo al contratto cui saranno allegati tutti gli elaborati del progetto esecutivo 

così come approvati dagli organi competenti, e l’aggiudicatario dovrà presentare gli 

elaborati progettuali sia su supporto informatico, in formato compatibile con quello in uso 

presso la Stazione Appaltante, sia su formato cartaceo. 

 

I Raggruppamenti Temporanei dovranno trasmettere mandato collettivo speciale con 

rappresentanza ai sensi dell’art. 37, commi 14 e 15 del D. Lgs. n. 163/2006 e ss.mm.ii., 

risultante da scrittura privata autenticata nonché procura speciale conferita al legale 

rappresentante del soggetto capogruppo mediante atto pubblico. 

 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure 

previste dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia in caso di pervenuta 

informazione prefettizia e da quanto previsto nel Patto d’integrità allegato e a quanto 

previsto dalla legge n. 136/2010 con l’espresso avvertimento che l’impresa che si renderà 

responsabile della inosservanza di una delle predette clausole sarà considerata di non 

gradimento per l’Ente e pertanto si procederà alla revoca della effettuata aggiudicazione 

e/o alla rescissione del relativo contratto di appalto in caso di inosservanza commessa a 

seguito dell’aggiudicazione dei lavori. 

L’Amministrazione appaltante si riserva il diritto di sospendere la procedura di gara, di 

non dar luogo alla stessa, di non giungere all’aggiudicazione definitiva e/o stipula del 

contratto in caso di ragioni di pubblico interesse debitamente motivate. 

 

L’operatore economico, in caso di aggiudicazione dell’appalto, è espressamente avvertito 

che la sottoscrizione del contratto è subordinata all’accettazione del Patto d’integrità 

allegato. 

 

 

Allegati: 

Allegato A/1: Domanda di ammissione e dichiarazione a corredo della domanda e 

dell’offerta. 

Allegato A/1/1: Dichiarazione che deve essere resa da tutti i soggetti indicati alle lett. 

b), c) ed m-ter) del comma 1 dell’art. 38 del D.Lgs 163/2006 compresi i procuratori 

generali o speciali titolari di potere di rappresentanza e gli institori 
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Allegato A/1/2: Dichiarazione che deve essere resa dai legali rappresentanti delle  

imprese consorziate per le quali il consorzio concorre da produrre compilata nelle ipotesi 

di partecipazione di cui all’art. 34, comma 1, lett. b e c del D.Lgs 163/2006. 

Allegato A2: Modulo dell’offerta. 

Allegato A3: Patto d’integrità. 

Allegato A4: Dichiarazione per l’acquisizione della certificazione di cui al D.Lgs 159/2001 

(legge antimafia). 
 
 
 

Il responsabile della Centrale Unica di Committenza 

                   Castellaneta - Laterza 

              F.to Arch.  Pantaleo DE FINIS 

 


